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•GIUSTIZIAI 
Il discutere su uaa tassa è 

come essere chirurgo.al letto 
d'un mfti^tq, al, qtjale. nou. "si 
sa se tor^i, meglìp amputare 
la mano oppure addirittura il 
braccio. Bell'allegria! bell'ar-
gomeuto ! m&puwlSs'ogaa par­
larne dal momento che ogni di 
se ne "Studiano i-di ouove.'' 

Gli appuùti alla tassa mili­
tare proposta da Màglltoi, sono 
moltf é, di'natura. ¥àyìî . F?r-
mià]iao(3i un moment(),'Sii quello 
che a prima Vista sembra ba-' 
sato sulla giiistizidi'lì l'equità. 

Si dice : yolète far pagare ini 
ragione di reddito de fainiglie 
cli,ei contano degli lesonerati dal 
servÌ2io militare, méntre non 
colpite quelle composte di sole 
femmine : l'ente tàsstì,to dev'es­
sere i l §oló,figlio maschio? Ciò 
è ingiusto, intollerabile. * 

Siamo perfettamente d' ac­
cordo, solo che io, se bene os­
servo, trovo che; l'ingiustizia 
non comincia solo, colla,nuova 
tassa sugli esonerati, non-inva"-
lidiy ma bensì'dalla cosorizipne 

Non è .jM îWo, che io, per­
chè; fio cinqiie maschi, dpltba 
vedermeli 'strappare * dalla'' fa-,, 
migli».,? ' ' , • 

Che èssi debbano > fllaue < dei 
lunghi' mesi sotto le' armi, ohe 
espongono la vita-per: la difesa 
dell'ordine, delH indipendenza 
della patria,, dopo ohe,.ho su­
dato sangue, per . allevarli, i-. 
Struirli e porli in una carriera 
che la interruzione può sviarg? 

ÌNon, è ingiusto ohe proprio. 
al momento che mi possono OST 
ser d'aiuto, d'anpogg^,-mei,.li 
veda, pafti^g pei pijDDhco ser­
vizio,, qu.aBdo invece il mio vi­
cino, di .cassj, • che ,lia soltanto» 
delle-ragazze, vive trànquil-
loj' senza dolorosi distacchi, 
sènza altro pe;ricolò .che quello 
sospirato come la. manna, d'un 
marito che le porti con sé? 

Tutto questo mi pesa ben'più 
jehfiùa tassa militavej pagaoile 

in, fià;J4ei. conti, nel solo , caso 
che' i n^^èi,%li,",nqn,i cessando 
(ÌEÌ1 lavóro e dal giiadagno, non 
• ì '' •'"'•' ' ' - . , 

APPBKDiqB 

Uaa eorsa attraverso l'Asia 

Nel primo dessi eran rimasti .vinci­
tori — grande gioia dagli ambasoiitofi 
— ma nel secondò aveano subito uno 
spa«cp, Ebbene dissero filosofloaraente, 
g}l àtfljias&iatoi'i, eos| , siamo a partitoi 
Dgâ lJ — pestoni I âol̂ mti in tram 
(ìèsB il'getter^l^.dopci ,d}e gU| iotcìfiireti 
gli ebbero; tri^doita .la nsppsta, ',' 

Mi'iérisa^ 4 S»*̂ » a .Taoti^qpt,, pye 
orà'si' t t o ^ ,U geî srale f óhevnaieff, • 
l'eroe 4^1'» gSarya ^i Serbia, ohe siic-, 
o^ssa'.a'ICt̂ uffB5jlnB.ti,anale iafta volta 
era ì̂̂ baRtrato a Soob9lef,>.«»orto ooifle 
|t]i, ^ ol̂ e '4l mqisa^to 4«'' suo'.paŝ fig-, 
gjo ,ì)rircoiaTa «Jal'a'YÓgli^ '4'ftndfiFa 
batter gli lagl̂ l̂.' « Uno contro una io 
li batterò (liceva egli, ed ?n(|fl, uno.a 
moiizo e' due .Jnglesi contro . un l̂ usso 
li bàtterei ancora >?, — t.* i^psràtora 
AlBS?andao non lo volU. W lo fermi; 
pbî e tempo prima-ayea forlijato il suo 
ésepoiib'ftlle jjórlé dì bpstantiqonoli. Alla 
presta quijj'elî . soas-.i di .>$8^bk«nntj e 
poi tireremo avanti. Taobkent si oom-
pone d'una vecchia città Scita con 60 
mila- abitanti e d'una città russa fab-

paghino il debito di persona 
verso la patria. 

M^ la, iCòprizione è una ne­
cessità assòluta, che non am­
mette discussioni. E dunque, di 
frolite;ìaiqtie!sta heoesàttài'come 
possono gli oppositori della 
tassa militare, discorrere • di 
parità di trattamento tra le fa­
miglie di maschi e lo famiglie 
dìTemminé? , , 
. ISfon jvi sono altri che do­
mandano piùi viva la loro', at­
tenzione? Il filo della i loro lò­
gica non li conduce & tir9.Te 
in argomento anche coloro che 
di famiglia, non ne htono, né 
mascolina né famminina, cp^gr 
gio ancarft.',q,ueHi .che,sì'tengo^ 
no nella impossibilità ufficiale 
di averne coaservandosioelibi? 

Il celibe cosJè?-È( un fro­
datore sociale approvato : il ce­
libe è nella maggior parte dei 
pasij, un egoista che non vuole 
^soggettarsi ,'alle leggi sociali 
che colpiscono, le leggi di, ria-, 
tura. 

Esso- vuol vivere solo,' pen­
sare a sé, ad un solo individuo; 
majngia, b^ye, veste, abita per 
iuno.. Fa,difèndere la patria, fa 
mantenere l'ordine dagli'altri : 
pretende la sidurezza pubblica 

, come qualunque altro cittadino 
smunto dai balzelli? 
. i r padre di famiglia paga i-
•tributi.sul•consumo di cinque,: 
; sei,'dieci indivìdui: il celibe lì 
'paga per un solo! Caschili 
mondo, non tremai la'differite 
•non lo allarma,.e l'aumento 
degli affitti, del-prezzo del pane, 
ila •scar>!ezza: della vendemmia 
'poco gli importano, la' coscri-
.zione non. gii. .toglie uh soldo, 
né. gli costa un distacco : quat-
itro'i quinti della produzione in̂ -
dustriale ed artistica a lui non 
server è affatto superflua. 
: In' sòstatizai. il celibe,, è un 
'parassita ch^ non -vai la pena 
di descrivere piU a lungo qui, 
dopo quanto fu già scritto e 
dettò sul suo, conto, non escluso 
l'addebito, che pope le conse­
guenze delle,iau0 scappate ero­
tiche a carico del brefotrofio ! ! 

Con tutto ciò il gabeiiiese gì 
arresta dinanzi. £(.1 suo egoismo; 
Ei'̂ coontenta di prendere quanto 
gli viene offerto,' e sii riserva 

bribata'.li presso e che conta circa 10, 
mila anime compresa la guarnigione. 
— La, società è composta di .funzionari 
dì gradi, infariovi al momento .della; 
conquista ; essi presero in moglie le go-
vsr.nftaii degli' alti dignitaril d'allora,_ 
oh^ poscia' rimpiaazarouo. P, es. .si vuol 
Èapere.qusl è 00Ì4 il gran moudo? Dna 
^rii fa 3 d.i queste signore età odia-, 
vano una,quarta la inviarono-a, pren-i 
der il .tbè.,.'e 1̂  tre oo^tro î na-. la scu-, 
lacaì^ronQ,ben.jtìene, |.a vittiipa ai ven­
dici»,, sì .racconta,-.facendo strangolar^ 
semplicemente la organizzatrice del-com­
plotto da' un medicoj'll' quale eli»: gè lo. 
avoa,fatto,amante per questo solo.soopo. 

Il prcjcssso è'sinoqra 1(110 stadio di-
istruttoria, 
'• A Tachiéud j'ha un teatro dova udii 
dialla steas^ . eomp.̂ gnia rappresentare-
«la.figlia di %, Angot» e l'Amleto di 
Sh^ke^peave. b,6n s'intende il- tutto in 
cusso. ,jH oapo-.Q -̂oì̂ estra, î n fraî ceae olje 
si fscavii olttamafe Esrtin, avest dì «0-
giiOKja.gropriamaute Aog"') ora «gli è 
nioftp, ad a faclifeand «on vi sona ormai 
più, ' BfJ6 tre, franoesi i uà' ai», ,8d mia 
famiglia composta dal marito, antico sori-
vaao d'avvocato, che si posa a far il 
cuoco e vi ha una trattoria, e la moglia 
sarta. L'aspetto della vie di Taobkeiid 
si è,quello\dì altrettante strado-campa-

di stendere la mono rapace 
sulle famiglie numerose, .ove 
le sue unghie fan presa 'fino 
all'osso 1. , . . ; * . 

Ideo a ,che saremmo arrivati 
seguendo il; filo logico, la ra­
gione diretta della'tìtfàta' oppo* 
sizioné alla legge militare; alM 
scoperta della nece^sitlu, della 
equità d'una- tassa suiucelibi 1 
; V!;è dello strano, -a prima 
vista, in-questa tassa; ma ól­
tre- che in alcuno degli' Stati 
dell' Unioiie Àmèricaùa; è gi^ 
in vigóre da. qualche,tempo, 
se n'è discorso anche in-qual-, 
che Stato d'Europa ;' ' è' -certo 
che sarebbe la' pitìiindicatà a 
bilanciare il peso dóUa coscri-* 
zioiiev* 

Volete sostituire-questa tassa 
a quella militare ?» L'accettò -ad 
occhi chiusi.... ma non l'accet­
teranno 4 deputati né i gìor-. 
nalìsti per la semplice ragione 
ch^ in maggioranza sono' 
celibi. 

PE' MACàtRi ELEMENTARI 
-: %, 

Ecco il diseguo di legge ieri distri-
bailo, par provvadimenti a favore da' 
maestri slemeatari: 

Art. ,1, V ammontare degli, stipandi 
ai mabslri'elementari, oha oiasun Ci"-
mune stabilisce nell'annuo bilancio pra» 
ventivo,,,pel numero d l̂le scuole che 
è obbligato a tenére aperte, e òhe non 
può essere inferiore al 'ihimmum legale, 
sotto daduaione, della ritenuta pel-monte 
delle pensioni, sarà esatto dal ricevitore 
provinciale,, e versato nella Tesorerla' 
provinoiale, giusta lo disposizioni, che 
regolano la- riscossione delle imposte 
dirette., . ' 

Art. 2. La Tesoreria provinciale - è 
ÌQOavioata del pagamento dogli stipendi 
ai maestri eìementari. 

Art. 3, Dopo l'approva-iioae- del bi­
lancio, con Decreto ministeriale, ver­
ranno ripartite frii le vàrie, provincis 
•dello Statò le somma iscritta- per sas­
sidi agli insegaàfj,ti aiamentari, in ra-
glone del numero d8i/miiestrt"esistanii 
iu .ciascuna provinoia, •. , 
• Art. 4, il Consiglio provinciale sco­
lastico, presieduto dal regio 'provvedi-
•tore agli studi, conferirà sussidi ai maè­
stri, elementari nel limiti.delle somme 
•assegnate a ciasounaiprovincia e messa 
a, disposizione di- osso sulla.* Tesoreria 
.provinciale, • 
. \ .maeattidovranuo indirizzare aldet-
to Consiglio le loro dumanda per mezzô  
dell'ispettore di Circondario, il quale 
vi iinisoe le sue informaKloni. 
' Art. 5. Le deliberazioni del Consiglio 

stri ;, aj Iati una doppia fila di pioppi, 
fra A qijali corra un rusoello, nassan 
selciato, e .tortorelle in abbondanza. Il, 
'servizio. nelle case si fa da orientali i 
quali sono .pascati soventi a colpi di sti­
vale. A Taohkend vi hanno rtolagatl'di 
tutti i ministeri, ospitali,, tribunali, un 
osservatorio, y^ gio.imsio'per le ragazze 
e pev ragazzi d̂ una banca dello Stato. 
Fino a Taohfesnd, ma kon piii oltre, il 
viaggiatore potrebbe fjrsi avete denaro 
col telegrafo. 

* 
• * * L 

Quindi in strada -par, Samarcanda; 
due giorni di-l'ottura. La «ara si pa«s6 il 
fiume • -Darlft sopi-a ana. chiatta, poscia 

..bisogna attraversare un intarnjinahila • 
plano dove si vedono più tortorèlla ohe 
erba. All'epoca che viaggiava, era il, 
mese di maggio, il sole ardeva,, Più 
avanti, ,a dritta, ecco la porte, di ferro 
di "Jaweriano. E un'alta roccia con in­
comprensibili ìaorizlouij poi a sinistra, 
pi-ii lungi ancora, un ponte di ' mattoni, 
a schiena d'asine), sopra il Zerft-wohan, 
che poi cambiò di letto, fatto costràlre 
molti secoli fa da una donna diveduta 
gaaeralessa. Si passano varie gjrt;̂ , e si 
arriva a Samarcanda per'Uiywta salita 
sulla quale si rampono il zoffoolo o fet-mo 
delle ruota, eotaiahè si p ie t ra uell' au-

provinciale seolastieo, in oydina.ai sus- ' 
sidi, dovranno ossb'r'e .som'ihaHainénte ' 
trascritte in apposito registro, il quale 
gftri rimesso ai Ministero, alla fine di 
ogti! (taho, 

Il jrègio' [irovvaditàro agli studi è re-
spò^isb^a. della regoiacità e, trasmis­
sione dì 'Questo resistrd. 

Art. 6.' AppSfla 'lin p^sto di; maestro 
illvònti vacante,' il sihda'co dare.pubbli-
oars l'avviso.ai,'*oo«oorso, òòa l'in'dìqa-
zlóae dello stipendio e d?gll altri emo­
lumenti annessi .-al posto fliedesimoi^ é 
del"ten)pó utile par la' pr'asentiizione 
delle domandò, (me non̂  dovè ' essere 
minóre di un mese. 

Ricévute le istanze, il sindaco com­
pila una, tabella dei. concorrenti nella 
quale devono notarsi',l'età, gli nnpl di 
servizio, 1 titoli rìpbiesti dalla legga a 
quelli di speciali.,b^netóerèr(?;e,, .nonphò 
lo stipèndio di cui godettero nell'ultlàiQ 
posti?. . ',, 

'Sentito il parerà della'Oiuota, 11 sin-, 
daco invila il Consiglio Comunale, a 
scegliere, la appositaBedutajirniaestro. 

Art. 7, Ove il Comune notvesavoiti 
in tempo il suo diritto, ovvero si ritavi-
dagll atti dal concorso oha, la iiotninn 
fatta implichi una manifesta ingiustizia, 
il Consiglio provinoisle aoolastico, al 
quale devono essere trasmoiisi tutti gli 
atti, annulla la nomina d'provveaa alla 
scuola in via provvisoria par un anno, 
invìtahdn'il Municipio ad aprire'nn 
nuovo concorso per l'anno successivo;''-

0v9, il Municipio oredal ài aver ijio-
tìvo di gravarsi di questa' 'risoluzióne 
•può ricorrere al Ministero. 

' Art, 8, La nomina è fatta o' in vìa 
provvisoria por un tempo di prova non 
minore,di un apno, nò-maggiore, di un 
triennio, o-definitivamente, cioè senza 

; limitazione di tempo. 
Art. 9. Tre mesi prima-che scada 

il termine di prova, 4*-cui' all'articolo 
, precedente, il Municìpio conferma il 
maestro o ne propone' il licenziamento. •. 

Questo licenziamento deve essere no-' 
tifioato al Consiglio provinciale scola­
stico, - il quale, nel caso di raolamo dal-

- l'interessatoi 6 udito il Municipio, giu­
dica se debba* o nò approvarlo. 

Tale disposizioue dovrà osservarsi an­
che nel caso ohe si voglia licenziare il 
maestw durante il termino di prova". 

Art. 10.' Il maestro, con nomina de­
finitiva, non , può essere licenziato se 
non per affatto di un regolare prooe-i 
dimanto il quale porti l'applloazioue di', 
una delleipane disciplinari prevista dal­
l'art. i)84 dalla legga i3 novembre 1859.. 

La delibarazione dal Comune in or- • 
dine al licenziamento, deva esaer'»'- soj-
.toposta .all'approvazione del Consiglio 
proviuQialB' scolastico. Questo sulla ad-. 
icusa sostenuta imianzì ad esso da un 
oousigliera dì prefettura e udito la di­
fese del maestro,.̂  giudica sa'.dsbbàòno 
approvarsi,11, licenziameiito..()osi il Co­
mune ooihe,';i! : maestro possono appel­
larsi al Ministero. ^ •, 

Art. 11. Cìuando ad un maestro sia 
stata inflitta, .'l'smmoilbne o altra pana 
• ì;.!feit'̂ i I I . l ' - f l i—,i» 

tiott a Calabre città a corsa sfreuat», jlù 
slwUa pari « far le.p/sala,» saltonì. ,., 

Nessun'albergai'a oura" dal g-averna-
tore fui alloggiato in una casa, essàftda. 
egli stato avvisato del mio arrivò. Questo 
governatore è il generalo, IvanolT oh» 
gli indigeni chiamano ioppia-barba. E 
un uomo sui 40, alto,, miope, iutelligen-
tisslmò, molto istruito, e aopra tutto 
assai cortese. Mi invitò a pranzo ed alla 
sua tavola trovai l'attuale K.miro del­
l' Afganistan, Abdonrakan, ohe rassomi­
gliava a Gambetta come, due goooie 
d'a'qua. Egli abita'Sàmàrcaitda da'8 anjii. 
Vi si èra rifugiato dopo 'aver tentato 
sp'ogllafe-suo cugino Shir-Alij al qî ate 
poi succedette. M'Invitò andarlo'» troifar 
a Caboiir aUotohè sarebbe,stato Empirò, 

Farabhar uopo dei'voluffll per descri­
ver Samaroandaed ì'suot'supèrbi palazzi, 
(sadmi in rovina oggi, cijtaa pura la sua 
oittadelli nalla'quala 700'rua*si',"catnpt'as'l 
gli ammalati, rasistajttaro a éO mila $oiti. 
Quando il generale Kauffmanh gìunsa 
da BuKn'va e salvò la' situazione, i 40 
mila vinti stessi dissero ohe se non facea 
cadero, uà migliaio di teste perdeva di 
reputazione secondo il loro modo di 
vedere. 

A Samarcanda o' è la tomba di Ta-
merlano.' Dopo 1' occupazione russa cadde 
in halia delle depredaz'ioni'degU indigeni. 

disoiplìiiara più gVft*e, -o l'isjpflttffreai 
circondario, pur mòn ésseiidosl iuflìtili 
pana, abbia avuto 'à àoléfàli" della-'sldià 
caphoiti daligeaza, ó ophdòtttt'fiM' hoHolD̂  
del maestro non può esser fattn o ooJi-
fermata-, ohe .par. oh anfto. ' . • ' '•'-' 

Quando invece nei prlml;tve anni ffl 
ìBsegiiamanto .il maestro-, prestò, lodevole 
fiorvizio.ha diritto-di essere nòmiftató 
daddìtlV-aMBute. •' ' . • - , . . * , 

Art. 18. I m&Mtri oha Hnteiidqno il-. 
BSBziarsi da un Oamuiio, de-Vonó darne, 
avvito-al sihd&oo, non 'pl4- tardi''dalli 
&B0 del me^e di giugtìo; ,-;. 
.Art, 18. Con anposito"ragolailiehtd 

sarà provveduto alla eseauzlòatf dalla 
prasente legge. 

Lt presente legge avrà affatto dal.,,. 
Sono abrogate tutte le dispoiizioal 

ad osa» DontraWe, 

,'AtB6E^TO''M.AP\_IO 

.Par'ìhfortiiàzioìil pàj^loolàri e dirette, 
possiamo, e dobbiamo, purtroppo, con-
fermare la notizie data da vari giornali 
sulle gravi oondìzlóiiì" di' salute, naila 
quali ver8a,.|l,,»<>stro,;8gr«gio amico Al-
berto.'MapMi..'. '.- ..-..,-'. ' • ' • 

I nostri voti più sinceri, — e quelli 
d'ogni italiai^q ^oii-toglianio,dubitarne, 
— pe'rchè'la ,jiatria non, abbia a la-
raeiitai-e troppo' presto ' lft","p'erdUa non 
riparabile' del, nobilÌ6SÌm'6' pa-triotta, del 
vwloroso pubblloista," dal cittadino inte­
merato, 1 r ,• , 

? NA S T A T U A A ip iUMAS 

' Tra pòche ,settimane, -Parigi innal-
zara una statua ad Alessandro Dumas, 
padre. 

Na ara tempo. Alessandro Dumas pa • 
reva vicino:9d,essere-dimetitioato. Ora 
a' è una,'reazióno ,ii! s(̂ o, faytire. E questa 
reazloiie è giustisslina, ìmperocaM tó à ' 
vero che.'Òama's,padre,"sciupò ridchazze 
prodigiose, ciò si dava al grau cuora 
ohe egli ebbe, ^'utti' i suoi romanzi 
hanno un non so ihe di oavilleresco e 
di buono. La posterità non gli ò solo 
riconóscente di 'averla fatta ridere, ma 
anche dì aver eccitato'ifei lettori una 
emozione comunicativa. 

Con Dumas si segupno',18 avventura 
di individui 'aiUégri, pĥ 'sM è devoti. 
• Egli'upii peccava di moje^Ua,; ed il 
10 agosto ISèésorjyeva a Napoleone HI : 

'. ' «,Sir8 '̂ o' erano liel iS^O, è ' ci sono 
ancóra oggi,' tre' uomini alla testa dalla 
.latteratura francese •• « Viotor-Hugo, La-
martiae ad io,», ' 
, L'umiltà gli. venga sul tardi dalia 
vita. M,̂ latfe.fqHai boreale; i Dleppe, 
.diceva a suo figlio; 
' . « Mi pare di essere la, oii^a di un 
monùhj'óa'to òhò t^tiitf, coinè'aV le fon-
jdamen.ta .fossero ada'giaié sulla-sabbia ». 
[ .Non .,è'man',varo ohe Dumas padre 
'ebha.ttByàroigenio, ma -ohe lo spop­

pi quali ooin'e-tàliémauo,''confro'i'coiiqui-
.statoi-r lié vóUerb ogiihno unjlézzò. Lochò 
vedendo- 'il 'generala Hanluaanu, fece 
farà SQfril;,Ìa- v'era una falsa tomba la 
'quale sì lassSia' depredare a volontà. La 
vera non «i partnatte visitare che «oca-
zionalmaute; ' 

Cosa altro aggiaguara di Samarcanda ? 
'Non la 'si flairebba' piò — adunque 
avanti a Boukara. 

In poche ora .sì giugno-a Katta-Kour-
gava, limite delift ocouMziona russa, 
delle postò a dal tBlograKi., Ivi attende-
vami un colonallo boukaco ed una scorta 

, mandatami incoutro.dall' Bisii'o, vassallo 
della Russia. Il 'generale Kauffmann lo 
avea avvertito del tnio arrivò dicendo 
ohe mi si dovea ricevere come un gene­
rala 'di divisione'.' Abb'a'ndonò la mia vet­
tura ed eccoci yiaggiài'a coi 14 cavalli 
riuniti a'Samarcanda. Oltre al mio in-
tarprete, aveà'ffléoóduo servi, un cuoco 
e due palafrenieri ( tutti orientali ). La 
vie aouo inaccessibili alle vetture e si 
avea da fare circa 173 kilora. sotto ùa 
sole di piombo. -Ni.anto di osservabile, 
raejio dei' casolari difesi da cani farooi. 
Del resto tutti i luoghi di ricambio sono 
accuratamente approntati. Ci si awvB 
del pane e dello zucchero, del biscotto 
dalle uova sode, delle,confetture. 

CContim») 



IL FRIULI 

però come )e somma immeiisa che la 
,peDDs gli faceva guadagnare, 

Poco prima di morire a Dteppa egli 
non,possedeva,,!che.US luigi d'oro — 
0 gettandovi gli/oo<jhi «opM, face questa 
osservìtiiione '!•,"• 

« Oinqiisnt'ànnior «ooo, quaridovenni 
a Patìgi, a;VèV«̂  un luigi.'Per<(hè tal B! 
è aoousato di prodigalità? V ho siApre 
oonservatù-iiuaV luigi. Eooolo l i„ . 

^ (Jabrle! Ferry lod^ 0uni,»s di non 
aese'rsi ' tati Ikstìfàts. sfuggirS,!* ocoasione 
di riabilitare 1 vìtitir u difendere le 
cause perdute,. di attirar* la pjetft delle 
generàzfoit sogli .tiómini ohe, sì sacriSr. 
•?àfj>no p?r e « 9 / . . .,.^„-,' , - , , — ^ 

« Il motto -pagano dell' antiohità — 
scrive il biografo, di Dumas — 0^ai ai 
vinti, gii pareva un'eraplatà ite! tempi 
moderni.'Cosi il suo onore lo, trasoi» 
«ava .sempre Verso ooloro ohe la fata­
lità aTeva.ao|piti. Nella storia.passata, 
egli aveva rsiooontate, con eguale sim-i 
patta ed impàrzistità la passione di 
Giovanna d'Arco a .Rouedir la morte di 
Maj-ia,, Stut̂ fdà, a Fortheriiigay,, la do-
ospitazione. di Carlo I sulla piniiisa di 
White.Hall...... ;.-, , ; , , 
. « Egli,, aveva, notalo; con • ramiàarica 
in alsani, storio!, «ha se essi' si meràvl' 

. gUarono della quantità di lagrime con» 
tepqte. Dell'ooebìo,dei ,re/ non studia-
vano.'jBOs! re!igtoatmeote<Ja somma di 
dolori ohe puft eoppoirtare seiaa, mo; 
rlre • questa • poverai .maoohll!«( umanai 
— qn|tido è, ^or.retta dalla oónvlnzlone 
della sua inoooa&zs. a, del suo diritto, 
appartenga essa alle classi medie ed 
anche inferiori delta Speietà. 

In ciò è forse i! segreto della popo­
larità ohe hanno avuta le opere di 
Dumas tra gii uòmini degli strati so­
ciali intermedi •. essi sentivano in Ipi un 
amico. , ' • i • ' ' 

Farlamentol̂ azlomls 
O A M B s i DEI 'DaPUTATI 

Presidenza fBNAM 
Sfditta dei, 18 _api;iU. 

(Seduta, atiiimeridianaj. —Seguita la 
discussione della legge per i provvedi­
menti contro la filossera. 

Crispi svolge l'ordine del giorno suo 
e d'altri con cui propone st sospenda, 
la .deUbèrazionè sulla >Wgge' finche una 
Oomralssione d'inchiesta parlamentare 
da ordinarsi per. lagge non abbia de­
finito se debbasi rinunziare al metodo 
distruttivo delia .filossera ed al suoi 
mezzi'd'attuazione. 

Agli operai bisognosi -v iene corrisposto. 
un sussidio di due lire al dì, ' •>, ' 

Molti operai proiiiotori degii soiepari 
furono, afrastati. -, 

,';', CompItiiUnaUnj, ' .,) 
BruèMkt J,8.Il ÌMonnellò degll'iuavì 

OharrStie,' trtìportò i» qè̂ esta città i 
doouméìitt pel jnòrdinamento del partito 
lejiijtiiBIsta,, liiàpte lSfsaai,'£itioi8a- Bruii 
e de lai Bo&illerie, capi legittimisti si 
riuniscono qui frequentemente. 

teattmo della.' 

Presidenza PARIMI; 
(Seduta pomeridiaiia), '~ Seguita la 

discussione .del bilancio ' d w entrata,. '.. 
Parlano Vacohalli, relatore,'Magliani,' 

Toaldi e Luzzatti. l , 
Approvansi'i'ca^.Al 26, al 28, i 
Ai cap. &7'f tahaooni. Ganzi svòlge la 

sua interrogazione'' .relativa alla , 
stti'tab'aiiohi,'Risponde Melodia. Sangui-
netti appoggia la proposta Canzi,. " ', 

Palizzolo esposte lo statò della colti-
vtelone del tabaccò in'Sicilia. ", ' , " < 

Laiizaso '.nòli 'òi'ede 'Corretta là viso-
. iuzione '.di Càn î. ' , ", , 

Annnaziasr i^n'ordine del giorno di 
Morana" il cui svólgimentc rimandasi ,a 
domani. ° ' ' ' ' ' ,• 

I n I t l l ^ j a '•<• • _ 
' Un' espaàtigne moi^fialè .a iHilowo. 
. li.Secoio, n.oU'ediziioaé della s'erji, 'con-' 

farm^Ua notl^ia'idelia.costituzlone di un 
comitato pn f̂tiofore per nn esposiàiose 
mondiale. , ; , ' • . , , . • , 

i o Jlnl^gia élla fenice. 
Venezia 3,8. Il Siegfried ejbbe ièri, sera 

un esito".freddo, iu'causi», specialmente 
del ten.o.rè che è davvero impossibile. 
Fi» applaudito ji Direttóre d'orchestra 
Kindern '̂ann. ' -

li contegno dal pubblico fu geatilis-
Simo, tfon,si notò alcun segno di disap-
prjxvaziòpe quantunque le, atontite siano 
state assai frequenti. > 

Nuovo Tramwag, 
Brescia 18;< Il tramway Brescia-Man­

tova sarà aperto al pubblico sabato 21 
corrente. ' ' 

Avvelemmenlo. ,* 
Napoli 18. O r̂to Aprea, oh? litigava 

continuaméute colla moglie, à merto.im-
piQvvisaroenteapjenà terminato il pranzo. 
Si riconobbe ohe fu avvelenato. Fufono 
arreMat! la moglie, come autrice del-
r avvelenamento, ed il padre e la madre 
di lei come complici. 

All'Estero 
Gli scioperi di Marsiglia, 

Parigi 18, Da Marsiglia telegrafano 
che gli scioperi continuano. 

ManuMento a QarMdl. O^gi alle ora 
3 pom. pròsao' !a Loggia Comunale si 
Wupirà la SottooommiSsidne (Oomeìlqini, 
Maî zuttinl e MTauroner) incaricata ' di 
studiare alcune proposte per .plibblioi 
spettàcoli da darsi all'epoca" dell' Elpo-
sìzipbe pròvinèiate e della tnaugifiazione 
del monumento a V. Biii ~ onde ' àu-
mSntare'il foftdó'per l'areéione dì quello 
a Garibaldi. ' • , ,,s>'* * 
' Ila cìréostàftza è Miai'favorevole per 

l'attuazióne di • varia .proposte e non 
sarà diffloila ricavare 'denari, in, quei 
giorni di concorso con degli .ép^ttacoli 
piibblioi in Giardino • scegliéBdo quelli 
che ' richiesero . poca 'spasa l'anfunno 
•sèorso' e ohe diedero bfen 'risullatò'.' • 

É ueòassarìò , quindi tostare ' co ê 
nuove e 'grandi qnde attirare gran nu­
mero 'di •forestièri' ottenendo un , van-
tiiggio .per fa città; bei divertimenti, ed 
tin introito Biciirò 'per' l'iiiorera'énto del 
fondo — per ricordo eterno ni Grande 
cittadino. 

Passaggio attravarso il Colle del Castelli). 
In seguito ad autorizzazione data dal 
(Joverao, oggi sono cominciati i lavori 
di copopletatnento per i'appertura del 
passaggio, dal Porticato dei Castello alla 
Riva del'Giardino. 

Aoeademia di Udine, 'Venerdì 20 corr, 
alle,ore 8 pom, la .nostra Accademia 
terrà un'adunanza per occuparsi,dei sa-
gueuta. ordine del giorno : ,, -•- . 

i, ComuBieàzioni della presidenza. 
. 2. La gloria'e ie i«(ler«. Saggio cri­

tico del s. 0, dott, Pietro ^qnini. 
3, Proposta di un socio ordinario e 

Tiomina di due Wrispoudanti. 

Un nuvola di corriapondeiiti d'oitré I-
•sonzo girano questa mattina'par la no­
stra città, '' • -
- Sono i reportets dei vari, giornali e-

steri pel proce§aowRagosa-Gioidani, 
Si racoomanda-iorodi non esagerare, 

coma fece uno l'altro • giorno telegra­
fando a Vienna ohe la città di Udine 
era agitatissima 1 ' ' 

SimilLmenzogna di mala fede la, no­
stra .popolazione non le'sopporta, 

Reiiifioa. Nei listino dei prezzi dàlie 
paste II qualità ieri pubblicato,, per er­
rore fu'stampato Cent. 40 in luogo dei 
prezzo vero di Cent, 4é. 

Appella alla carità oittadlna, Oall'on, 
^presidenza della Congregazione di ca­
pita di Udine riceviamo la' seguente',' 

Fra i priilcipali introiti della Oongre-
igazione di carità" figura ,la' somma'de­
rivante dalle, offerte cittadine, le.quali 
dal 1872, epoca, in cui la Congregazione 
cominciò.a funzionare regolarmente, al 

.1883 diedero i seguenti risultati i 
1873 Lire 16248,50 

' 1874 
1875 » -, 6002,— 
1876 , » 5838.74 
1877 » 6850.50 
1878 » 5698.35' 
1879 » 618S.6P 
1880 » . 271,50 
1881 » 3S12,tó 
1882 » 4074,— 

' In quedt'ahno ohe si esordì l'esercizio 
con dtìbito di L, 1018310 a saldo del 
1882, la Congregazione fa vivo interes­
samento a tutti i corpi morali e privati 
oittadiai a voler Contribuire con pronte 
e generoso offerte all'opera pia in sol­
lievo del povero, dimostrando oosl.óbe 
Udine senta poteatemento il sentimento 
della carità, ' 
' Il Consiglio elesse per la raccolta i 
sig, Oo'iloredo conto Giovanni e Canòiani 
Leo'nardo i quali nelle singole parròcchie 
s};,,,aa8ocieraBno il presidente od un 
Membro delle commissioni di beneficenza, 
< fornera, poi ,grfldÌto se la oSana ver-
raànO 'direttamente fatte all'ufficio dalla 
Congregazione a sollievo in parte della 
benemerita Commissióne, 

là Pr$tìdema. 

Abusi IIIBOHI. Il personale ferroviario 
obbligato a vestire l'uniforme, va, sog-

fatto ad una trattenuta sul suo stipen-
10, corrispondente all'intero imposto 

dell'uniforme stessa; e questo à titolo 
di fondo-massa. La trattenuta per altro 
non cessa quando l'uniforme e pagata, 
sa non ohe, allo spirare d'ogni semastfe 
vien sostituito ad ogni agente l'ecce­
denza al fondo, cioè il credito, Talo 
restituzione di massima viene fatta nei 

mesi di febbraio ed agosto. In quest'anno 
però, benohà.^lamo.fiàUn ap)?il̂ .avvan-
fiata'' nQn^vtp'fia .effettuata. Sf mrdhh» 
ohe i reggattfl gli'Wflci' supOtto)?! non 
so ne ra«^àitip'o'/'>lù. Nol'lfctSsl av-
"̂ iehe nel ' iférso'ftate, imp,er«to«jìhè. la 
àmÌte»z((iMkmìitÌ9 di mòltì.jitf ispOoia 
di. .quei pò^lrl paria che viagglajio con 
i." ti!èni W!9ip|l,. con,. iompetenW tnsuffl-
'ot«Mt.'al"in'arlleìliìil«ko p'hjpflò' "i" dajle 
•fiH»iglìe'*'li inducono a desiderare quanto 
gli 8l competa- .,. . • •. . ,;• ,, I 
' • S«gniilanw l'iridoienzà del'tozlonàrf 
4ai0^mUa.itin l'awno, o| strìnge-il 
tìttore-pònsa.ndo, -.olia essi iiiptnguaSO 
sugli agi della' vita-, dimenticano' con 
troppa leggerezza, ohi per la vita stenta 
0 larf^ue, e {sW-giuut'a gli si fa-desida-
rare por mesi quello òhe giustamente 
le si oompel,e dt| ;temJo.".', . 

Alla «Patèia.del Friuli.» Se prima di 
stampare quaitibe còsa, stimàja utile, i 
giornali doVsss^rp.gusrdaj'o^ijal loro 
passato, laPdlria'del'Wuìti'sì.vedrebbo 
uscire %i puhbllop ogni* giorno,.,,.... ip 
bianco!' " ' * ' ' . ' . , ,„ ' 

Può daVsl-benisMnib'ch'e si" possa a-
vere ^qualche' òòltCal È iin.ii dòsi'fàailis; 
sima, in questi stampi di,... corruzione I 

.La,colpa maggiore però, d».^n.-glor-
Baio .si'^quella di insinuare senza avare 
la franchezza voluta in questi pubbli­
cisti. ' • . ; , ' ; • " ' 
. Abbiamo aiollevolte'lamentàto il si-' 
sterna....... "loiolesco rcui fa uso'la Vair\a 
parlando, di. qualche, cOiifratelto. ' 

Essa I—f. s'fjegtìaitdo di nominare l'av­
versario — scaglia iusinuazioni, senza 
mai'indioal'O ed affermare dei fatti. 

_Sa tali fatti esistono preghiamo la 
Patria, ni vol^roaii indicare e di ciò 
giiaqe saremo molto obb!iga,tÌ< : 

, Allora ci- cureremo, ma però non cas­
sando nel medesimo tempo di s'uggerii-a 
qualche far̂ tnaco anéhe por. i confra­
telli ohe dasséroi dei segni,.,,, di Ma­
lattia '' ' 

Banda cittadina. Programma dei pózzi 
di musica che la Banda cittadina osa-
gtìirà oggi, giovedì, 'alle Ore 6 l'|S pomeri­
diane, sotto la Loggia munioipale. 

1. Jlarcia"' " " ' ' Arnhold 
2. Sinfonia nell'opet'a « Na­

bucco* ' ' ' "Verdi 
3. Valzer « Ove ii canta » Farbach 
4.' Scena e Duetto nèll'op, ' ' ' ' 

(ll\ Qiaratnento?' MeroadantiS 
B. Alt'òll"' deil'op, «Madama ' 

Angot» " • " , ' . • ! ' ' •Lec'ooq " 
. 6", Polita «( Afnor'ina»" "Blasioh, 

Al iuoool al'Suoool.Questo grido spa-
,vantatore'usciva l'altra sera da una 
• casa di- aij(iiórile apparenza,- per: for-' 
•tuqa isolata*': a che trovavasi già In. 
preda alle fiamma, 
, Molta gente ara accorsa, ina nessuno 

osava penetrare neil' interno della casa 
per paura-di ;restare|sòffóoati dal fumo 
e dalle fiamme, " - . • • 

Così tutte le suppellettili andavano 
consumate, i - ,• - *. ' 

Un uomo pallido si vedeva correre 
in mezzo alla-folla gridando": —'Oento 
,iire al coraggioso che mi reca' una 
loassettinà' posta, aoprai l'armadio della' 
mia stanzai da Ietto !• . ". • • • . 

Era il padrone dalia'-oasa in flamàie. 
Per lungo tempo nessuno si ' mosse. 

•Erasi già .perduta 1» speranza', quando 
un giovanotto dal; contado si avvicinò" 
al padróne -offrendosi di salvare la pre­
ziosa oàssettina. " .- „.. ' - ", " 

Subito nella-folla corso un fremito. 
Si aspettava ansiosamente di vedere "sa : 
il coraggioso-giovanotto avrebbe con­
dottola buon-fina l'ardua-impresa. • 
.Durante',! comme'ati 'della'-folla, il-

giovanotto .era-, sparito in mezzo alle 
flapme ed al fumo." ; ' ' ' ' 

.j'iitti trepidavano pér.la.vita.diqusl 
bravo contadino, quando, gettando un 
urrà di vittoria,-,tutto affumicato ebruc-
ciacohiato; videsi usoi.re il ' piccolo ê qa 
con la cassetta nella mano destra. 

Il'padrone pazzodalia gioia 'gettò.le 
braccia aV-collo al contadino gli diede 
un bel biglietto da canto lira e'lo li-
canzió,, 
, Poscia — dimentico delle fiamme òhe 
gii distruggevano ia casa — apri la cas-
sattina a preso con mano convulsa dalla 
gioia un pl.ocolo Involtò di carta che.vi, 
stava entro, ' ,''• 

Tutti con curiosità-aspettavano di sa­
pere cosa conteneva quel piooolo invol­
tino, quando il padrone gridò-, 

—' Sapete" voi cosa contiene .questo 
fagottino ? .Nientemeno che la somma' di 
BOO mila Uro! 

Un mormorio di incredulità sorsenella 
folla; ma'il padrona senza scomporsi 
continuò : ' 

— Vedete? qui entro vi stanno 5 
cartello della' lotteria di Verona ohe eoa 
6 lire conjpej'aj dal cambio-valute Ro­
mano e Baldini e con queste B cartelle 
io poiso tra breve, quando seguirà l'e­
strazione guadagnare la balla somma di' 
500 iailsi lire ! 

piazza Mercato Nuovo (ex S. Giacomo) 
veniva assaltt'ò;d|,'.gr»Vft*tsiiìóiéi 

Per le premafòsB cura^dòl vigile ur­
bano numero undlóilvenne'Klito assistere 
dal medico dotti.'Sguazzi ,11-duale prov­
vide a che il Ife'Usanì foSsairicoverato 
nell'Ospitale. ,\?^'- 'Vi 

Quando 'Miaùi'alàto fu condotto sotto 
.il .portico .;;dall',tìi*pltale .'tatóo .co.nsta-
• tato ohe...-à*èt''òeg8à&i£di'" vlvèpe;'"' »' 

All'Ospitale quindi si riflntava di ri­
cóvero la satiqa cKe'.'i'̂ imase esposta sotto 
lì'pòHieò per'molto'.tempo. . 
" •liMuBSotpio-doVrtbte'fi'i'òV'̂ édetff'p'W" 
òhe'in"8Ì'miii casi fosse stabilito, un lué{' 
go di ricò'vòrò; " • - • " • - • ""*••• 

settetìihre 1888 cooperato alla cospira-
«ione stessa. • " ';' '' * ' 

fl) Ragosfi .,còl}'pS8ets|| d(spo, la riso-
luziona.diiaaire. allò scopo .suavvertito, 
con Oberdeàs Gaglieìmo feitidioato in 
Auèlria) recato da,Roma- a. Ròh'òhi oltre 
il bóafl^nrfft'la provinola" di'̂ jtJdine, e 
r Itnperò 'lAùstro.-iUiigirìeo,'. gl.uflgandovi 
per vie remota .•.il-, 16 neettémbre p. p. 
detenendo'due bombe all'Orsini'prepa­
rate coÈife'"iaa3!zb"'di''''Os'et!nJ!idn'e,''"e re-
candoéi 'quindi' k ' .Trieste dopo essersi 
separato da Obordauit. 

•'" •;6)*Gtòrd,4ITedlré8ffl: p.r8at'àto7dl òòn-
cértó tfgl '. sydétl%;i|agp8.a, èd..ftbottiank 
'M"aócoglÌ8rè'il l e settembre p. p. gli 

Morte impKOVvisa, Oggi verso la ore 
nove e mezza W t o Mallsauì Bmilio detto 
Bo^he, davanti^al oafi'è Oommersio in 

la TrìMnale;' 
Processo Eagosa^Giordani 

La udiènza' antimeridiana si'Verdétte 
quasi tutta nella' costituzione'del! giuri 
e nella lettura dall'atto 'd'aconaa oKf 
qui sotip testualmente,riportiamo.'- . 
• Una folla immensa invade l'etnia-a 

le adiacenze, , ' "'. '*'*' ", 
;' Per lo" Vie ia meiìto la fóila.-hei'cor­
ridoi, noli! aula ,un numBi;o stragrande 
di,carabinieri e'dl guardie.," ,;.•. . •; 

La calma pei;Ò nona .turbata, , -.;, 
paremo" questa'sera' dettagliato,>ésót 

'èofilo ili'iippp'sitó'Sh'gplémentò. . .' ' ' 
Ecco iintarito l'atto'-d'acóusa:-' • ' '• '• 

N,'109 • ,-• ''''•••'''' •' ''• ', 
II» ,HtOpPBATOBE -(Ĵ 1«EAUB'';DE1, "SS 

-,''•• \ presso- li', •"'' " 
. ' LA. CORSE DI'APPELLO IN VBOTZlA l'" 

AÌMó ai a«^n«n. " 
Con manifesto 12 settembre 1882 la 

Presidenza Municlpaia di'yriOste ptib-
bUoa,va il programma delie fes,te,'Bhei 
dqveanòaver luogo nei giorni 17,18, ,19, 
di quel mase in quella Città' 'nall''ooc'a-
sione della venbta dtìlÒ "L.L, ' Maestà 
l'Imperatore a l'imperatrice d'Austria-
Ungheria i per visitare la-•Esposizione 

_ Agrjcqlo-Industrlale,, , .. .. • • • . -
! Seoondo.'quél programma'S, M, l'Imr, 
peràtoi'e' doveVa percorrerò pubbliolié' 
vie, è trovarsi in mezzo ài popolo. ' ''• 

' ; .La'pubblica! stampa, a'meiiz'O'dei gior­
nali, aveva anche in stallai tosto diffuso 
quésta iiòtfzia, e le feste cpll' inter,ve,nfò, 
del Sovrani si, élfettiiarond, ' ' , \. , 

Per tema .di'manlfes'taiiioni irr'eden-
itìstè del nostro' Stato 'erano rigorosa-
i«j9en,tB sorvegliati dall'Autorità Ausltriàòa* 
,i oon'flni, e la mattina do',IS.settBmbre-
188,2' a Pionóhii poco iu|igi dal iìmife, 
'della pròv.inciai]ài Udine, quella.Aq'fo-' 
-rità; "insospettitasi della' p'resatjza.di due 
.individui" provenienti- dalla-' pròvincist-
stessa, uno ne-arrostavà ed era Guglielmo 
Ofaerdank, "trovatosi ip possésso di duai 
bombe all'Orsini,, di una. fiasca, di,pol­
vere- ardente, 0 ^i una rivoltella, l'altro 
avea proseguitò pef -Trieste, ' ' ,' 

Oberdank, come è noto,' processato' 
in Austria,, nOn >tardò.a-.con'faSsare> il' 
(SUO scopo diattentàrealla.vita.'diS, M-;s 
•l''Imperitqre d' i^ustria • Cliigheria,. Ed, 
Oberdank 'ed' il 'di, lui "cònjpagno,.|p'oi' 
•ricOnosciutjj' per- licosa'pónato, erano 
stati guidati per reconditi - sanfieri'""da 
Tavagnaoco A(igalo,'loro procurato'cbme' • 
guida I dal farniacist»--' di Buttriò GiWri. 
dà'ni Antonip, ohe.agiva,mani,fè t̂amept̂ ;., 
.d'accordo ' dòn "essi, |)oìofó" là -sarà fin-'̂  
Danzi' federo' ricapito dai' Giqrd'ani"me'-
desimo che-li ospitò nella''próp'ri'a"fai'-''-' 
'macia, , :• -, ' •' , - ..--ii > - •.'. ii, 

'Àapha jl.y^ttarafa Sabbaijini pipseppe 
(arrestato é' p'fpcessato in..S,ustri,a),ftt. 
dal Giordani 0^0 diade Je ppportune.di-' 
reziohi.pe'r quel''viaggiò',-'éd'etò Sàtf' 
badini- pan l'altra via ségiiiva Oberdaiifc 
e BaM^a,...' ,^.. ,.-.-,-,- ,.•.-, •,'.,.,-,.,.,-.-,•.• 

Dalia deposizioni dérTàvagnacco, dello 
stèsso''Giordani,, a dal teste'Calligarls'' 
Sante; si'ha -la'òertezZa* elle-il dom'pa-' 
gno dell' Oberdank j ara il. Bagosa; ' e 
Giordani ammise ohe quella gita non' 
poteva avere, se -non scopo-politico,'é' 
saper doveva di ohe ' erano preveduti, 
Ragosa abitava-a 'Toscaneli '̂ove' loHe-
pavana legato gli "affari della farmacia 
«he conduoeva, tuttuvia egli fu 'a'-Komà 
quand'aravi Oberdank, di cui si fa tó-' 
guaoa abbandonando la prihfjipali Sua" 
occupazioni; ed aggiungasi "Che Venne, 
travato.in'possesso di cartellì'"sòvversivl 
a stiampa da Bparg.OVe'-a 'i?rl6SÌ6 "'por' h,[ 
oiròostanza sòvraindioata,"" •'•• ;',', ' 
. 'In conseguenza'di Obe'-Do'riato'Ragosa 
di Marco; d'anni'26,'nato a Bujà''do­
miciliato a Toscanella farraapisla, a (JiÒr-
danl Antonio 'di 'Nascimbene, 'd'anni 44 
nato ad Udine- e domiciliato a - Bottrio 
farmacista, sono accusati' del orìmine 
contro la sicurezza esterna dello S,tat'ò; 
ròadiante cospirazione contro la vita del 
Capo di un governò' stranie'rò,' manife­
stata qon .atti • preparatori della ese'on-
?ione del reato, a termini dell'art, 176' 
del codice penale punibile a sensi dal­
l'art, stesso, e dal successivo art. 181 
per avare, nell'intento di togliere di 
vita Sua Maestà l'Imperatore d"AuBtria-
Ungheria, in occasione della di lui pre­
senza in Trieste nei giorni 17, 18, 19 

reata|« 
tiistràndoE," 
propria farmacia in Battrio durante ia 
notte, e procurando 'ad essi la guida 
Ohefpep.-viofnascosfe lijjondussa'.net.'tar-
ritono Austriaco pel-successivo giorno 
Ifl 'S6ttembre,'.,iiel (quale'owdussa Bà-
'kosa' ed Obef-dl(bk .fudi'r.di .Bntltio in 
ruò|ò''òVó'Si,àttS3a'ir§alibid<"ni cól ruo-
tàbile,i,lasciandoli 'iaràtto .dì' partire 
oop ìiignifioa'pteì^aliito. )• il ,•»*' ' 
..,. ydin<i,.2'?foin)tiao'j898.,. • .,,t; .-, - ' 
,:. ;,..'.,' •„,< ^ ,,.., ,,,,,,, ,,. flm, CIOTTI 

Corte 'd'Assisa. 'M^ta Ì%,:-iSi 'Pro-
?idep,te ,5r{>t8eoohl,;,.P.':Mv.cftVi Oisotti, 

a'daahO dl-EilÌi?Sét'iflòl sùti ex tiifiàdta. 
I.̂ e;;risnl,taoze);'pi;ocessuaiit Jiifopo lin' so-
stanzai ̂ favorevoli. a|i'.aboosatÒ,j-ed .anzi 
i,l''disòa'Jip,Q,.tàatàio';if#l)c'oinple|amente. 

'lu'.'bàse •«d,'"esse U''P. M.'ftàaiaaae 
rol)ustaàiente''l' àóctìà'.dél tè'nt'àtò àssaè-

: mmo o'oni pfemeditttìolla' a'*àah^à' quasi 
le.''attennantiiii: ,-"i.,. l'.^i.:,, •.'!:. -. -
.. iL|5 avv. d!Ag08lipi, affrontò coriiggio-
sain6ii|a la' 3if|t!ile,pq8i?i5ihe, a.lu| fetta 
dàlj', éj5itò dell' istruttòria oi?aIe 'ó soaterine 

. Ohe 'il' ffttto'dòVOa 'yiduriì'à'l'sòlo grave 
' feritnento -î i'seUza là''fiioila'prevedibi­
lità dòi mala- fatto e- con .(ittenaanti. 

, . 1 . giuraci BCcolse!'Oi,ii.',gràn riparie le 
oo'nolùslqni del-'jdifensoi'e ; escludendone 

il'ji'pot'e'sV dell'assassinio, '^', iii.tenqéro il 
." Oai'rai'a' còfpivòìé ài-' grave,' ' fa'rimenio, 
^---'colla'-facile prévìdibiiità'àér'"'male, e 
; con, atitennaati.,-' '.-tr ; dò iibase ai .'questo' 
verdetto la Corte condannò il Oa.rrara 

"a .,5 ann;.- di,relagaaioiia, togliendo ^òsi 
iall'a"pepaii ca'ràtterè'dì" infamante., _ 

' ' t'ropessi) iTogiÌBJili-OoopàpIelìer. ,Si udì-
•r'óiio ièri ' l'altro" le''tes'timòiiiài.iise di 
I Patroni « di Doballi oha .ri.'iìàbiliróno'̂  
(la> i-erità.d'eiFfatti.' '<-'•' » : "' ,''-: •' 
'• -Bntraiahit.si'sono-"trovati'ia via Vit-
tori.a,. (Jopo quanto.,epa i.,av,v6pu,to, per 
'rscc(3|lj'er'e inforxnkiiipi))," ..'(.,>;,,,. 
• -' tessi'feòòrò'.i'iVullà're "òhe é(&àà stato 
•.artifloiosamètitè alterate- l'é' deposizióni 
.-precadàntl'O'inlsero' in OviaòòzB'la' fai-' 
laoia-,',delleinv.epzioai òaiunnioseldiOoO-
'capieller.,. ^ ;., .,,i.•.,^;; •-.' '-i'; ; ! -, 
' "Nql pp.'mè'ri'ĝ iò qonjiufii.o-J'fisafaa'.dei 
:tèsti 'a difesa che'sóil^'làtìi/si'rin.un-
iciefà 'pb'rò'à' partóèhi4;'{eàHM'o'nik'nzó. 

; ' ProokiSM'.'fféi'nlòili|isll.' Le'à'epósi'zioni' 
;de'gU'''accii8atì, trelativò! allo Voopo';,'der 
iloro - partito !oh'e;'.si i ìloniiaa 'Nal'odnàja ' 
tWaljfl '(!yolontà"ipop.Q)are);sono (ióiitrad-
idiljorio., ^p^gdanyj'jtsoh-ie,;I"w,anp'ivskaja. 
diohiararp'nq, che il loro Rdrtìto^ non 
coipbàtté là".moliarchi^ 'ie e?sa 'si ap- ' 
pOgèl ili I «ni "popolò'ì •Siatopòllki',- ìlivéoa 
dwhià'rò,! ohe <!é6soi">si '- Oppdiio "àssOiò'ta- •' 
pente all' attuale; -forma ai«.gòveriJo".- Su ; 
sper; giij .(^issp.Iq,.stessol^co.qaatai ^pn'a-' 
'kòvòa., ,. ' ' . . ' .'M- . i,. .' f.' .,t. 
; 'Il 5 r̂òdij'̂ atórò'" '^èò^òae"'Ìii 'Igeaci'm"" 
JniortO per'-'gli acòiisati," '̂ d's'òfèzión'è di 
'Boi-eisha "0,1 Iu30hS"wa;i;.èl sbstiéhe' spe-
ioii|j!iien.tq4a,Còlpiibi|ltà'del luogotenente;, 
iBuzewitsoh benché'la sua.^,.pajtepegli.,, 
pt{Siita'ti''n''ò'a"àbBra--'p'ó'lutò' essere pio'-̂ '" 
jvata. ^ . ."'.fjrtj-..'.•; (,. ;; 

'; Un dramma di sangue; Finalmonto dopo 
tre gion îj di arringhe degli egregi or^-
tori,•,•4,;.g^ r̂̂ t̂  '''i\ hPalal'mÒ'- sriirati'.in 
pamera di deliberazione, emettevano il 
seguente, verdetto ; _ .. 
I Ritennero' la, 'Eloisa' Èandaz'zp 're-, 
spo'tìs'àbile' di' oòinplicilà _ n'ecessarìa in 
pmióldlò'-î o'lbut'a'riò con'su'majoj.p r̂ avere 
aiutato,''litigato. ò'V assistito ',pei, fatti 
che •p.réjiffi'aró'no;' facilitarono e" 'Òoiìisu-
maiouq 'la ''liòqî iòn^ 'd'oliti'̂ '.ipiseranda-, 
Mariii. ilEtnda'z'zp,- col 'óoncór's'ò ^ójio' sjr-.. 
éoalanza atteii'iianli,''''e-,l'a'(ODri;,e ^iètrò' 
le'.'òòBciUaiòni' 'd?lla "JP̂ Vte O.ivile,' ,dql 
P.'*''M;' â ', u'ella .ditola.' pópdàsn'ayà'. Jà 1 

. -̂pàrta • 
quer6larite',."e' alle "spèad"'cÓn?e|qqS'izlaIi, 

Così ebbe, fliió "l)n'"tódce|tó p̂he ha" 
destat'ci'ÌQeil''animo''ai, tutti'un'gr.a'nda 
raooaprjcbio "e di' olÌ!'''i!oi ,àyOTamÒ,,t6- '. 
nutb'-diatro'peV fsi-lo'co'aÒs'perèlm'tutta 
le fasi ai-h'ostri lettori,' . "' 

'Ma all0pà 
Uno Slavo-del n.oU.ri monti.si'pre­

senta l'aiffo giórno nello studiò di uà 
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Bvvàoalo, iì quale irti no! gode fama 
di buon penalista, ptegMioìo ài assu­
m e » la dlféSa'di' ùiv -Ma'flgUo impu­
tato di non sappfamp quale reato. 

Ecco !e> tostflali ^parolksPfpamehtt 
aaltàSW '̂! 1 ;.»,«' r Ci. • . "" . [ ' 
. •WiMì'-ifior «kjjtótf olii ti tótièf'iv-' 
vociato star róaKo bravo per difesa, ti 
signor avvoitotd ' voler, •dilaiiderflj mio 
flgiio molto beno, mi per far bene di­
fesa porterò bano ^ohe t i rinfresca 
stomaoo 0 fifrji^ilà'vffMl:- » '• ? -/ 

Avvisiamo 1 Rlurati' di diffiderà degli 
avvocati ali«'ìa<wperaao',il bàSrò ftjima 
di •pròttuaéiàre'lft'difttó, '. ,' 

varietà 

«ione sospensiva sui progetto- dl^Jeg|{9 
per Faumeato dell'appannaggio a! jnii-
cine Tommaso, rinviando la (Ksoussiono 

Una donna Imnjooata. A. Windsor 
,(.Tei"mout)!"f«'''imptpàiita,,tiiia donna, 
iBislVés "MeaksA Bra'aoausnta d'aver 
uooi'o un suo fratello : ohi l'aoousò fa 
suo figlio' iatéssolE ftt qàaàta'téstimo.' 
nianztt ohe la fece condannare a morte, 
ma essa fino all'itltìmo mottieato ooati-
nìj6 a'dicbiatftrai'.innocente.'-\ 

Xa Stira prinià di mftrire fece domanda 
allo soeriffo, di ,vislfar8, il .patibolo, su, onl 
doveva, morire ; e lami t tma. lo soeriffo 
stesso la oótìdtìsaé ac'veìJeeltfr •, , ; 

Essajlo volla^aaa'minaro miliuiamehte, 
((itìéndosi.sSegars'i-'condégni «oii 'cnK" 
sV ,doviva; iftr .soajtire la ,̂' molla tiMe. ' 
Poi .se .'ne' tSrtiò alla Sul'* cèlla ove ri- • 
cevètte' ebu^'grande indlfferenjsa là visita ' 
dàlprele,-, '; v ' - ' • • ' ' • -, 
•.• Domanió di suo iftatito.ia di saa figlia ' 
^' 'ggiuB'^ei ', .;*•', .• ••' ' i 

.'— Dite loro, ohe oggi ip sarò assas- ; 
Binata.Ilo' sònó'.uria donnf innocente. 

•Acous6'il figlio di' averli -fatta con--
dSnaarf'ffrm'O'rta'ctìfl' ulj» ' fóiSà' dbp'ó-' 
alzibnè , • '. ; • ' 
' Qaàbdo lo 'sceriffo' si allonjtan^, essa 
si 'misp a piangere 8,- baciandogli' ripe-
tutan^è'nte là'déstra,'glf gridò « Addio I 

• Àddiol!» \, . : -.. • ; -•• 
,Moèi' stoicamente conia-unsi, martire. 

In raojti è il dubbio oUtì''sia davvero in­
nocente. K •• , . . • ' ' • , 

„• Ma ,-si scopra o 'nó'jla' varila nessutio' 
le,può'j ridonare la vita. Orribile I ;> 

Disperazional' disperazione!. L'altro 
ieiii, iìì,' ^'pcona, un pbvero .vecchio di 
70', a^oì> eef,to,T.a,leyi.yincgn?o.già pj^-, 
toifB, si réoafa leatameiite fuòri di Porta 
Oavourìaila ,volta di .Monte Oardetto. 

;'Qual|!ie ooaosoeatè òheJq vide pas­
sare e jo'sariitb, non,pale cèrto.sospet-
{are le stillati ideei obe "s'aggiravano,pel. 
capo dii9ÌieLmi?6ro ohe pareva .'andasse 
a diporto.. . /. , . , ' . ' -'-'.''' 

Il fatto si- è che Mna giiardia. doga­
nale che era di servizio nella'spiaggia 
sottostante allo-.rupi dal.'Oa'rdet'to, vide 

• ad', un iralto'una.iorma umana .librarsi 
nello sjiazió; e 'poco dopo cader'uU- corpo 

, che si sfraeeilava'nel,oo'po. » 
>'A piedi della- rupe da -cui -'l'infelice 

8Ì' ^ettò troTOssi mi bigliettiuo e scrit-
tovi 'a.matlta-le ;due terribili, parole : 
DisperazioneI disperazione!''' 

.Un,bell'atto dì.iparabstta,, A^Parigi si,,. 
pària"'assai-d'un^.; sp^Boie'.di r^vemoni|j 
deb fiofls, rigu.at'd'j? jiS^Gànib t̂̂ ta. "•"} i ì 

. • tìir'grd^So itìdùstrtaié si fece r'BqildJ*' 
mandare ^..Qttmbetta-dal gen^rajejGal-. 
lifet, afanÒM "appoggiasse iin^pfogettó' 
utilissimo , par madifitjare • l trasporti. 
Gambetta accetta l'idef^ e, se ne.witur, 
siasmò. Il grosso iiidusti'iàW,-us'o'éadt>-Ìjn'-
giorno dal Gabinetto di Gambgtta, gli 
lasciò , su}, ta.volo ,uii 'c^èjuj ijl. "i'̂ .n,' 

'•TSifioni- al portatore. .Gs.wjbettS'i.inovwò 
Gallifèt .di .^nestituirglielo .e Sospese, da 
quel giocuo,fOgttl Ipratiól-• t.., •" • ' . 

É' cereo;iln';ibeU>'(itt'oiS6,v.non' l'hanno 
esagerato. • . , , - , . ' 

. Gli ass3ss,ii!i ,àC'MklÌa(fc*ài'hà, dà 
Pteiburgo ohe '\\ 'giudifi'é. ' istruttore" in­
terrogò la ragazza della' o'asa'di toUe- ' 
raniia che avoa fatto conoscenza con lo 
Spbriga, " - *•" • "^"'"'•l'"'/^' 

*Ella'dipèse ohe dalle asserzioni ' d'elio 
Sponga deyesi supporre aver egli'avuto 
numerosi éomplioi. '. ' ' ' 

'Lo slato di Sponga migliora j l'enfla-
zionè'al Volto'daocesoe,, ' , " 

\È guardato a vista da, quattro gu^r; 
dia:iicairóerarii a dâ  un infermiere. 

;,'Yarrì .trasportato a Buda-Pest • entro 
là'corrente settimana, 

'iBca'dy làrpiziatiO. l'giornali .inglési, a?, 
Sicurano ohe Bradjr,,oondannato, a morte,-
dSlla, Corte.idlt.Dublino, sarà graziato 
dilla Reginai ' • . ;• -, 

.•Longavilà. Il,giorno .12 all'ufficio di 
Stato Ovvile di Palermo vanne registrata 
làj morto di certa-.Provvidenza Litteri. 
morta alla rispettabile eia di lOS-anai. 

tnfeti^ri. 

•l'i' ÙirUé, In una «iota redatta in,ter-
ìnint reatei e piuttosto vivaci, smentisce 
là ;i|>tìzia telegrafata alla. NajsiDne oh» 
i 'Reali 'dl Uum&nìa noft,9otfo"^4nìitt » 
Roma por rigìiardo isl Papii i ' '-?'•' 

• ' • • ' , ' H'itìinistfo Aùtòn. 
Il Bersagliere dice ,'Wie il ministro 

Aoto»j ha .Interrogato ominenti perso­
naggi per averne l'avtisn sulla condotta 
ohtì doveva tenera dopo il voto di, ieri 
'della'.lOa'tnerà.' '• ' , . ' ._ 

Gli. fu risposto ohe noii doveva dì-, 
'inettersi. Il,ministro dalla marina ric'e-
- vette,al tempo stesso ,.̂  esortazioni far-
affermsrsj con' atti òhe attestino come 
egli 'abbia l'autorità nenessaria per mani 
tenere ad ogni .costo la disciplina-nel' 
corpo della marineria. ,. , , 

'""'"'''••'"''L'àmiiistia. ,t 
Assicurasi che domàùi il Re firmerà' 

il decreto d'amnistia pèl.reatl'di'Sli^tapa. 

;v« , t r . ' - . « i é l ' #ABla . , ' . ' ' •• -t 
Bérltao 18. La ^orddeufscfto -ÀUga-

meìtìe JSmtung dice jbs II iìappel si in-, 
g^nna;credendo.obèjU triplìj» accorda 
difensjv'tì diverVaisftlitèfffti&lve» dilfréntà 
Bl|a'irioiJB'rchiaifra'ii|8B.| ;• ;,' •'"*',•• 
1 Là 'Gèmanift .à'n'ljlra'̂ dtóan;^! alfa" 'àd« 
naretiia restaurata , , inderebbe un, a,*-; 
taao().tìD.*"nò.a, ^rentóst-ittànàeva iafe,' 

tIltlma_Posta ; 
t'oppannaffjio del principe Tommaso. 

I ' Homo i8. I deputati' dell'estrema si-
Inistra, in una riunione tenuta oggi, de. 
Ioi?ero di proporre alla Camera una mo-

. Telegrafi m.i 
Londra 1^. Fu fatto 'un tentativo per, 

far saltar*fa''oaltedraje di Salisbury. 
0na 8oattolà*'di''^materie esplodenti •. fu 
trovala pr̂ esao il moma ito. ,. . ' ' 

La polizia in obstndlaoe. 
' Londra Ì8 . Il Kwes dice : Una poìi-
';tiea troppo''ace«|utaata' delia Francia' 
•!ael Tonkino potrebbe m'iuacoiara gli in-
';teres8i.i}nglesi,. . • " 
-' L'ì,r)ghiltè"rra. non potrebbe veder con 
"indifférènza'il soverchio estendersi d#là 
'.Francis^ nell'Indo-Oina^ 

5 ~ , Irlanda. 
>". Dtiblìèo 18. Il giurì condannò Curley 
ila marte. 

,•; Austpia'IIngheria. -, 
? Budapest. 18. (Camera) Tisza rispon-
idando all'interpàlìanza relativa al pre­
teso elenoo^di ladri in '.cui figurerebbe 
il noma da\,4epntatQ sdientisee •assolu­
tamente l'apsiusa fasciando alia-C^tn^ra 
la cura di ValVàg.iiardai'a la prdprià dì- .' 
gnità. ••';•'*' : 

L'interpellante chiede formaiinente 
scusa alla Camera per i&terpe.llanza oh? 
deplora. "' ' , , :' , ' ' 

L'incidente è,.,<shin8Ó "dopo le scuse 
dell'interpeIlanta"'ohe '«tìirqi|o 'ìascritte 
nel processo .verbàla de|la seduta.' 

La bella figura- che ha fatte quél si­
gnor interpellante I ' ' 

li'ranela.t 
.-»• Marsiglia'-Ifi. -Alla riunione nella sala 
dell'Mdorado intervennero 2000 fac­
chini scioporanti. ' ' "' 

';• lij.d^ppt^^- Cìio^8;\pngbes a Peytral 
invitarono''|li ^sciatìa'ràpfcialla concilia-
,"mpp 'ÌA flO'mà'- digli interessi propri,, 
della Francia, dell^lrepnbbljca; del cara- ' 
marciò..*''. J'!, :''''i' • ' ' 
,La,riunione,però fd.è'oise',dimantenere lo 
sciopero generale!^-La .àituazione ftanji 
merciale fe criticissima. '"!''} ' ' , ' 

Marsiglia 18. Lo scioperò dei muratori 
è terminato.'ma quello-dsi' facchini con-
tiuua, ' •' . , ' ,;,>.̂ ; ' ' ' . • ''• 

•' ;' 'runlsip , , 
Tuni?! 18. 11 Oonsigliti.'di guerra con-' 

dannò irt òotitum'aeia C?«iino a cinqu'é 
anni di carcere ritenendolo'colpevole di 
aver percosso la seatlnflla francese..,. 
.- Il'Oùnsole italiano ebWj istruzioni di 

considerare la' sentenza*.'••profa'rità dal 
tribunale.incompetente come priva di 
qualsiasi-valore giuridico.- - - •'•• ' 

' " Canino 'è da parecchie settimane rim­
patriato in Italia. 

Italia. 
' Torino'' 18. Il principe Amedeo ò ar­
rivata e fa ricev-uto- dalle autorità. La 
duoUfissà di Genova è partita per Stresa. 

Madrid l8rPfog6J;laii'"uà oòngrasse 
.internazionale jBritgmcdógibo a_-M,adr)d 
per il 1884', sotto il-patrojiato' 4e\ 'sq-
vrani d'JSaropa. ' .. ,' ' „ 

Portogallo 
, Lisbona 18. .Fu ordinato alla corvetta 
Kain/ta Porlu^fai e alla cannoniera Aio-
•li/o -di recarsi ad Angola. ' " • ' ' ' ' . , 

Uaniniiarea. 
Conenighon 17. Il iandstftinj approvò 

con 40 voti contro 10 la proposta dei 
radicali e della sinistra moderata di. 
sottoporre al Folkething un indirizzo 
da presentarsi al re contro il ministero, 
la ani palitica esterna ed interna non 
fa giudicata contorme agli interessi del 
paese. L'indirizzo si presenterà al Re 
dall'ufficio di presidenza dell'assemblea. 

Bispondendo poi 'iìSoir la Norfideat-
•sc/ie/l'otoija àv6r oofiétatafo'il.sxb paia, 
artiótilqipfl* aSSlèuràr^i" ^oiflot'patriòtti-
tedescHi soltanto ehéli comunanza degli 
interassi tedssolii,"Éiltrìacl, !a' i.iàlìàsf 

'•presenta 'unà'htJpva'^à*4nÉÌa, perfc 'pace, ' 
, Finalmàhtè ''tìsppildandó alla flepUpli^, 

gue dióe; Wé|iama',! cJie •..V^rifloandosi 
condizioni or. tìati jaistenti, la -Franoia-
.petrebbe-.assera' 8ood,ptta ^ cercare qua-
stione'Colla'-'.Germanià. ' , - ,• 
, Berlina 48- -La Hori^Mfche rispon-;' 
d'endo'àl.Tfm^j.diée'oh'é ha i]agionedi 
pretendere '«he la Franoii noti abbiso-

.gn^<di .4.otnBtidar9..alia G^rmapia, aioot 
che ba da farà io casa, propria. 
' Soggiunge àiié'il Tem^S'dovrà ancBe 
ammetter^, ,c(ie troyausi .nella stessa con-', 
dizione l'Austria a i' Italia irispatta alla 

..Francia., . ,.i .• • . < , , : • • 

Memonals^QJ prliràtl 

, , , Odine, 19 oprile. , 
'Lagna in sòrte ' . da 1.1.85 a 2,ltS 
Oarbane ... dal.fi.aSa.T.^S 

Odine, 19 aprile. 
mes\o in, ?orte ' , - da 1.8.00 a, 0.00 

"Udine, 18 aprite 
Bolli d'India in sorte da 1.1.05 a 1.20 
Odhe • • da 1.0.80 a 0.90 
Galline da 1.1,10 a 1.20 
Polastri • da 1.2.20 a 2.35 

i lBUCAVO CinAHIAniO 
• ' ; «'̂  , • ,. • fidine, ,19 apHis, ; 

Granoturco comm',' •!dal.'l2',00al3.60' 
Frumento . , dal. 17,00a 17.60 
SogaSa da 1.12.25 a 12.75 
Faggiuali dal piana,di'l,.31.00,a'28.80. 

Mercato; abbastanza'ftìcnito di,tutti i 
gefaeri.. "•̂ ; '' ' '' \ ^,t ' , / ;' ' 

•'_ .' . . . . * I^H».- . , .,'1 '• - , . .. 

'DI3p|:Cdx'''PI :^ORSA-. 
, . ,. vm^ìA, i|»piìi8. 

BenMta goa. 1 gon âjn 81.30 »d W.3Si M. gai 
, 1 luglio 89.03 a 89.18. Lqadia'S. m«8Ì 25.02 
a 29,03 J^^cko a,Vista' SS.SO.à 100.~. 
, ,,, ,^'Val«u. ', 'i ., . . 

Pézal da 20 ftawìM di'20.— a' -r̂ —; i B<i%. 
conoi» aastrlacho da 210.60 a ilh-r;, Fiorfiii 
auatriftchi d'&tgeato 4» —.— a —.-̂ . 

' ;• PABlaiJ ISapiaó.' ' ' ' ' 
Sandif» 8 Oio '79'.40; Bendila,'S 0[o 113.97 

BomUi» Italiana Sl.aB ; Fortovia'.'Loml), —,— . 
Forrovis Vittorio; .Bmanuaio (.—.«jj Ferrovie 
Bomm? , —;— 01)b)iga?ioiii -rri Londra 
26.21 - t ' t tal» ' l Ì8 1 lagUM'101.9116 UondiU 

'Tnraiao?. , ; . • ' , • ' ' ' ^ • » • ' 
',' ' ' F I H E N Z E ; 1 8 iprila;" '" 
Napoleoni d' oro 90.——)i LonSt» 26.01 

.Fowoass Sfcsri-AslOBiiI'absooiifi ,-tirÌ -Bano» 
Hiraionala ' -^j'''WWÒTSO Merid. (con.) . -—,~, 
Banca To»otìa;'*'!~;"|3tè«iò'Italiano Mo ' 
Mllaro 780.-, Kendit» toliam 91.«.— 

' ' ' ^','; ;vrENN4,,tó;jajtì|«.,-/ „• ' , ; ' , 
• MóMIiàro 916.60̂  ; Eomlwrdo 'lÌ9*7B j Ferrovie 
Stato 889—; Banca Narionalo sgj,— ; Nwo-
leqjii'd'oro ' 9.50 r: Cambiò Parigi 47,60 s'O»»-
•Wo"Lona î ll9,70'; Anstriaoà;7S.96 • ' • 

' "'• • BEKUifb, is'apriià.' -• • ' -
MoMiaro - ~—iAuattlitólia' f--.-i- . Lom-, 

barda —.— ; Italiana—jr- ,;i 
L0ÌfBBA,'j7 SJ)'!!». ' ' . 

InjslBse' W2.̂ [le jltaliMio 90.H4j Bpagnuotó'' 
—.—[j Torco —.—I. •* 

DISPACCI-PARPCOLARI. 

' MIUJJO, 19 aprila 
Béndlt» italiana 91,42; aerali'—.-;- -
Napoleoni d'oro .20.— » —.— 

. 1 PABiai, 19 àyrlla. ' ' 
OUasnra dell» Beta Kqnt'lt. 91,88. 

VreSÌTA, 19 ap-fflo., ' . , 
Bendìta austriaca (carta) 78.S6|;i Id. autr. (aig.) 
78.86 Id.. auit' (oro) 98.06 ^ 6 » ^ ' 119.70; 
Nap. •. 9.tó;i(2!' I • " . | f i 

.J . . . I I I I, M I . I . I . . . . , , ' , J. . ' i l . . . — — , . 

Rrppriatà daliasTipografla ÌA> BABDTJSCO 
PiBTBO FIORI, sfsrsnta'twponsabiie. 

< Articolo comutiicitQ. W 
.',J>reg,Mg.ì)ir(Ìlondel.«ÉfiuU' , 
Essendo .stato avvertito soltanto oggi 

di uu-'àptidoiétio scritto aaìì& Patria del 
' PriiUi dèi 16 cori:, e rig'ùàrdante lo spet­
tacolo dato al llinerva in que.'iti feio^i, 

, prego la gentilezza "di codesta direziciie 
a voler inserire nel proprio giorMiarla 
seguente risposta. ' V * ^ 

l/n brillarne ar(J(ioteKa''vqjfgmonte il 
(I) Fsr questi arliooli la "B 

Buma altra raspguBabil& trai 
dalla l<egge. < nella 

«ig. jVico'non lo (potrebbe sorlvwa, con 
quello spirito di zucoa ahalla'.dlstiague 
e se pura la volesse farà badi di non 
prendere a prestito dalla storia aonjìj 
jjho àtaiiauo troppo col!a^tà»:tttM«'g8i>«i 
za. Abbia almeno il oorasmio di aatto-
«lrii;ersì. col sue.'nonja mimìiiiétèW' 
88 anche non illustra,potrà almeno sa-
seM'cotapatito per tiitia quelle'bestia­
lità 'flrùjiie finora. .da i un ^Jisaudajiimo= 
affibbiatosi con dieisre'W .'distevòltuiSa.,.', ' 

Invitato a scriverà ìew'BnamBnlo -una 
brava )re|àzioB8-t'datràlasàl-giornale..il-1 
Pòpolo intorno allo, spettacolo datosi al 
Minerva,'dissi mqlto piii di quello-ohe,' 
la- mia coscienza di artista m'imponeva. 
li pubblico, Miglior giudica,di me, provò, 
cplla, sda assenza obe, lo spa.tiaoola era 

'mediocre al disdtto di qualunque orìtioa 
'o dagno .sola di quelle famose dal signor 
•yfiao. Ribattere appunti :cl^s'ha:BorlWO 
nel i^opo)» sul conto del baritono signor 
RuSs.o, è cosa trappo-àrduoi-pel- sig.-.Vico-
e.,0he'St0iier#be>n8lla.nostra città non 
abituata a «ajlavare tjtesìioài'-sovraaa-' 
iSSlgnoli 6 parttoftità di''po'ao peso. El-
peto quello :oÌìf'|l8^ì altrove'i.'. il 'sigtfo'i?' 
Rosso è un biwn artista, tìii'',1a,',&n«-,' 
lessa d'.imaì^'W» è pam'pei Si(dì''4e!ìHjl 
a cQtt'ifevrà mano : ohe un. cannante'foa-
s'ahohe.'una delaSrifcà, non pwò!.siesoire I 
in;^ualuriijua .spartito. Gaosigliarò.poi il 
'nig, ,'VSso,,̂ 9lia so essere ti» i)Moni.diai!»io; 
a non scrivere'.di «cosa-in cui madre" 
natura gii ha negato l'intelletto è,.8' 
non ribatterà in-'iiessun modo perchè il 
sottoscritto in .tt^l caso BÌ"£arBbba''tirt' 
dovere di diméiitlcafa per un. taomeintó, 
,la più elementari regola del gàiafaól ' 

Baino; 13 aprilo 1883. 

• _ _, ' Atiffinio Pimiottl. '' 

Bachitùltófil 
Presso il soltosdritto in UDINSl-'Via 

TRBPl'O N. 4, trovasi in deposito sac­
chetti garza, buste di' carta con garza" 
e oonetti di latta per la oonfazione del 
sema bachi a si8(én»,a"9eliulàre. «i'̂ '" ; ' 

Trovasi pure' ca^toflì af, tWai'"gàrza 
par porre ìi' seme, il tutto a pr??zo di 
fabbrica. , ' . • • . ! s ; ' : ì , 

fiarcolla Luigi. 

, i M I S U l eOSSBWTOllI 
; ' ' ' ' BEiti .,,,.. '. .-

li.iiriii 
G i-jjregiamo portare a oonosoenza dei. 

1 signori oonsuinatori della, città' e 
provincia ohe la vera Aeijua di Olili è 
quella della Fante Reale (Kóaigtórung) 
tenuta,sino due anni fa dal sig. 'G,' N. 
Ore! ed .ora-da noi; la più rlcóa d'a­
cido carbonico ,ed . acidulo .alòallno 'di 
soda, da nóu confondersi ooo.aUxavfoptì 
ra'eao' oonosoiuts e di molto minor lorzft'i 

Per norma dei sigiiari.,conaumatocr 
facciamo seguire l'analisi dell'acqua ase-' 
guita dal prOf. dott. 6.''Gottlleb,-prof.i' 

. efFettivb di Chimica-'ali' Utituto- l'eonicò 
'Superiore di Graz, Membro dell''!.' R.-
.^ocadamladi Scienza, Cava!ièra,d«Uf(Jr-
dine di .'Frano. Gius. eoc.,'nonohò;'u'n" 
;s;W'giudizio sulla qualità della'stessa: 
Analisi chlnJIoa del prof. D.' GottUdb di éràz 

Su '10000 parti in peso, 
Cmlioiìato di B6d», ' ' 
• ' idi 'di'Litino 

id. .-'dìtBarite-
' id. . di Slronziaua • 

id. ' di Oalof). -, , 
id. ., di MaSBOsi» 
ia. d'OasSnlo di l'erro 

Clorato di Sodio ' ' 
ioduro di Sodio 
Solfato 'di Potassa . 
• ;jd,. di Soda " ' ' , ' ' ' 
Sritrato di Soda 
Foa&to di Oaloó 
•Aoido silieico - - * --
Somma dei componenti yJssi ' 
Acido owlionioo oombianto 

»,, . » . •ii'ioi"' > • 

49,4Sai-
'; '0,0807 

«,0836 
0,0240 

' i 8,4206 
6,876» 

'• 2,0609 
0,0287 
0,4408 
0;4270 
01S23 
0,0218 

_^,ie88 

26,1686 
S3£17B 

Somma, di tatto (e sostanzo-póadórablB nS,'8686' 
Inoltra tvaooia'.di fosfato di Boda, di .carbo­

nato di osflidulo.'di M|ngfBimo,o di Bromo.. , 
Babbo ririiàroar^'; inflfa;" eW. t'i^quà 

Minerale,Naturala «Fobt'e R8àla'»'*'pér 
l'abbondante' (jontenuto di carbonato di 
Soda (Supera non solo tutte le foritìpl'ùf 
conbfcìnte dalla S t i r i a ; . ^ » , beasi Ja. 
maggior parte delia sorgali ti" di''qù'eMò' 
genere, -^ Oltreooiò oon^e.nendo.î ugftf ac­
qua Sodio, oume"pureiu'g'rah'quàbtità^ 
Bicarbonato di Magnesia iudìpendeote. 
mante alla sua rieohèzza In Bicarbonato 
di Soda, è da.raccomandarsi non solo 
come bibjta riafrasaante ma anche aoma 
inazzo, .emiaentomente. salutare.' -—In 
seguito a, questi Buoi pregi l'acqua Mi'. 
narale della « Fonte Ruala » s'. acquistò 
gran rinomanza persino nei paesi più 
lontani. -— Dott, Q. Gottlieb. 

Fratelli Dorta, 

(vedi avviso quarta pagina). 

<C2ol giorno di tfomonitia, 8 aprila 
SjHtt' rIap6rtQ,ij\,pub})Udoié«lo Stabili-
mptp:"'Baln8àk Oomudàl'l " 1* uso dei 
8ap£';e»ldL,MU&,.-vasche solitarie ooiae 
ptt?é)l'a''d&ir'-*'* 

Ai olportuna norma si ripartano qui 
di ,s,eg;Mto .i''pre«al jH'odlflcati,, , 

.̂ f-«,i:%rfi*l»iì':';.': 
' M u g S S ^ «)'«*'•' '»b«nt flba«nl 

K';91ai.|sAi,:l#..5 L. r H, 10 h. S 
li" Classe •» 0,80 » , 6 » 8 
Do'eoia in, gabi-,..4.̂ „ , ,,':-.ij,., K. 

.nett'o partiéo'Jji;,''. l',Jn,\ •!•' .«... • 
" lareòónnsolu-,,. i*»»». Ì'J.'I i. ••• 
gatoi » 0.40 » I 4 » 2 

.%?lropgi'^ap-,(.-i-'.,.«' 
parato Frigo-
rifaro..'v,.!v'.'»'.0.60ii..j., ..6- »'.8 

Udine, U 0 aprile 1883. • ' • ' ' 

.::;.•;":•'•;. •.::*sl.;iji8iìw. 

. -k ' n ' i i i , ' ' - 1 i , • *•• ' ^' 

Lusso -di-parole, lusso d'in'sòrizioni 
ì^éèb 'di:'Vl&atta,"tuttó ,per abb'ii'gliàra 
>;',Ì>g'*a.ri .seffereiiti.;. Franatavi l'K ora 
di finirla ! ' , " 

' ' ••»M'ep|lf-'»»&f E»teS , 
&.se»pllaeiroe8a!>la' radici' afferianti 
•più scelte," dalla'SalstóarigUa' alla 
China in noi -i-'téistètnadi prepara-
zioa'é' 'perfette' '—'se^Mo; nessuno. 

,S1 apgìungòpo i Sali fecondo iocir -
costanze,. d,i jodprp.u,'firomuro di 
Po.tassiò ed altri.,.che per avea-
tualità. e^eprrassaròjr enggariti dalla 
soioaza.-9»dèll'esjtarièn«ai., , .' ' 

. , Baco. t,utfo,i'«0(1-quèste'-sistama si 
prepara giornaimente ,la vera cura 

, ptimtwerils~sil...pr6zza.ùiinimo. di cen­
tesimi 40 se semplice, a oetitesimi 
50 se oon-jaduro:od altri'-Salì. • 

!';•, I f Ì_ .» ' 'M ™-
.' ^ •"..*iHr TOIOT'-'"- '• 

•'Alla;̂ j?,( FarmiQij tf'Adf nio Filipuzzi 

E 
' •'Nel' auoW tìsarciiziò''àpIVtò dàlia sot­
toscritta, in via Daniela Manin, ( ax S. 
Bortol()njip),su!,eaiito..di' vja'dalla Fre-
'/attu^;s^.trOT,J^i d?!l'eceallènte, vino no­
strano,, bjrrà. dùScbrainerf.-viao bianco 
oca acqua, di .olili, liauori-acc.-irtutto 
.di, prima qualità onde laaoi'ar oontenti 
gli avventoiri, 

' ' ;.'.A«fnni?|ty,,(39(imuVUva. 

i j 'Qugsi\,s»rcòfàgtiUhaa*8o/ anche 
I .,nulla,jipatra>. città,. già«,dttto «prova 

afflcacé, degli.incontrastabili"van-
_ 'tsggi.'oha.''Ossrj'offroB'ó,5tanto' ri-
l 'guardo' Win' maggiore ' dli'rata; che 
I alla- convatìleriZa''dai "•grezzo. 

A. qud'sts 'aùalijà'éasi'.'uniscono 
f ^ ^ i f fei|#.é]l%'lùro'W^ fpi-ma, 
e doli aspetto elegante. 

i.. Cinico deposito per città'.e'pT'o-
• viiioià prbssa.tejBitta BÈfiàfD'EIiI! 

I HOOKB, MercatoVeochio, 

Oràrio delibi S'érpovia 
, '.,Pà,tt9ntó,',-','.", '"• ',', 

n* UDÌms" 
oro l̂.4B antim. --misto -
, »... 6.10, antim.. ,.omnibus 

„ 0.65 antim. accelero 
ff 4.46 pom. omnibus 

.,';8.a6'.pom. • ;.fl^ttó'5 

A. VBNEZU 
oro TiSI antim. 
i B,4B antlo. 
„ 1.80 pom. 
, , 8.16 pom. 

It Ji 1,1.86 pom. 
DA VENEZIA'' 

ore 4.30 antim. 
'•' » VJ.865.>ntfei. 

V t'4Ìr--.-pOBl. .. 
, 9.~ pom. 

diretto 
omip. 
acgd, 
onmib. ' 
misto 

A UDINE 

... », ;8.65>antìm. 
'•I"''!'S"P™-- ri- 8.36 'pom. 

„ 2.81 mttffl. 
^iWUBINBl.J 
MB'B,--aat.,, 
••ji 147 Wdi". 
, 10.86 snt, 

.••p-8.06'ìo£-' 

-diretta . 
omnib. 
iOianib., 
'oìnnib.' 

A PONTKBBA 
or^ a.58 ant. 

; i'i 9.46 ant. 
n 1.88 pom. 

... ii9.l6 pom. 
;,":ii:28.ant. 

DA PflIJMSBA 
oìó' 2.8'o 'in't. 
•„ 'OSaìuit. • 
.a 1,88 pom. 
„ 61-^ jjom.. 
, 8.28 póm. 

òinnib. 
'omnibi 

oniijib, 
diretto 

„, f., qDinK 
ore 4.68 ast. 
'„ 9.10 ant. 
„ ' 4/16 pom. 
,. T.40 pom. 
, 8.18 pom. 

DA UDlNB A TKiBsra 
die 7.64 mi. omnib. ore 11.20 ant. 
„ 6.04 pom.' aceel.' „ 9.20 pom. 
„ • 8,47 pom.. omnib... , 12.65 ant 
„ 2.60 aat. misto . . , 7.88 ant. 

DA TIUKSTE 
oro 9.— pom. 

„ 6.20 ant. 
„ 9.06 aat. 
I 6.03 pom. 

AtmiNB 
misto 
w»l. 
omnib. 
omnib. 

ore I.ll ant. 
„ 9.37 ant. 
, 1.06 pom 
, 8.08 pom 



I L F R I U L I 

Le msemoni sì rìeeróno esetoivaitìesitè all' tifflfcio d* aiomiidstràiisìòne^^dèF'gìòHa^^ 
' . , - . • • . . , ! - •Udine - Via.'dellarfPrelettura,'N* 6.-' •'!••. •̂ •:'= = ••'!.••-" ; >•• i-* =•••> 

—^ *——^ ^ : 1 — f ™ . , — ' . — — — ^ — f t j --.••:-<t'H '—— ' —^—-^^ ' — — - l — ' • — — 1 -

StaìbiJimelato 
•'• •••"•cliliiÉl,^©. 

E'armacetitìco 
Inaastrlale 

BREVETf^TO DA S. « , , ti, B | ; .D! I1PALU, V ) T I Q K 1 0 EMANUELE 
I! ! l iy ) Sii !••, I , : - . „ • • • ,"• ! „ • ' I . . < • 

' •H4t-T 

Le tegnenti preparatìòtltsi'raccotiisllt!Ìnì>''col, solo loro nome itt tutte 
e famiglio. Avvilo » chi '«uorcònservftì^, riàtobllìré'« ridapsrare il t)iù pH-
aioso fra i doni dsIÌ'esijteBìa; •" •'•' j ' " > H . , ' H -I.- • . . . • - • 

P O I T Q M peitÙMU P a p p i ) ,rìlil«dio c'ontro le toui e raucedini, nn 
pacchetto . ,.i,;r,;.,';•,,,;;.fi j i li." •. .< . 

Soli;ttni>a d ' À l i é t e blikuc», rimedio contro le màlntlie di 
'PttoV'bWtóhitij'-catarri, pneuaoniti croniche, ecc. una ,boti. », 

O d a n i a l s l o o P t t n t o l t l , rimedio contro il do|n;̂  di denii.,,, .ì>, » 
Setl'ODno d i i i iromraluKato d ' «salbe e .'ferród ' 
•.«ri««ÌtBiWSt»ai*Mffla»,»f3BW?.i»iiifaDlìls, epilessia-

Acqua , AaAtopina , rimedi» per conservarèl'i'lDforiaH 

,»•wiiì̂ ,Hià|M ŷ4'emMl>w'•,,..' .' ,''. \< 1 .• •••.-
B I I S m . * C W , ntìSaiò &1óbVcorilrij le languideiH» di 

stomaco 

L. t.o«> 

8.S0 

» f .50 

o.«s 

«.so 

, Sotitèi^Biii'di e l t fna flsr^nglno^a, rimedio,Contro ' 
WoeiiìiK,"la ,tì()rQSf, la defioiezio'di,stomaco ;. .• .. 

I l l i inové 'd iàrr la ì "il pia'gaWt^so 'dèglijamari,&u> ad 
oggi conosciuti . . . . ."'v '; . !.i , •. . , , , i 

^ • t v a t l » - TH.m>H'l<l>d»'-3mi|innaiKlì : rinfrescante e 
MtìJitlti'fiJrgifiWBbtf, te'litro '."'. . \i . . ' V ! ".' 

P o l v e r i d i a f o r e t l e h e p e l «ava l l i ) rimediò contro', 
lo tlgduole, le to»si par infiammajioni noiiebè rinomatis-
ainw per la'bolsaggine . . . , , . . . 1 . ' 
' Oltre a ijtteste specialità di esclusiva preparazjone do! snllodato stabi­

limento 'vanno hotale lo segtienti gounine domministrate dalle primarie fab­
briche nsalouiili ed eslere, ossia'la l?arf i i« latttiB«rl«l5«l«r"lHtttl«9l8W 
allmetito (iei bambini, 'il rinomato Ol lp 'dI'jilerInKao, d i t e r r a n o v a 
e IVOrvcKlo» Sapor i i e profuiif&Se IgienioJè ttelicati^siml, ,npn^|iS'un' 
completo assortimento di a p p a r a t i 'eIi lrÙPi(Ìel] ' '4ÌMmenr(l <iVto< 
p e d i c i , OBset t l d i CA 'u tna ' " - i l - . • > 

A e q n e mlpi^erBlI delle più reputate fonti italiane, friuoesi e tedesche 

SEMI DA pl lÀTO 
' E BOEAGGI RIVERSI. 

owio , i-ii. t;-,„Wi;.f'.'.l.«;.>v..i- • ' :.'fl,i| cliiowiini lowio 
20 Tn i roCSI j IO c o m n n e p r a t e n t t e . . < . , . . . L. 180,—L, 1.90 

Seme puro e genuino, grano ben natnto;' gara» tito dal 
«ronca.-n " - ' n • '''' , ' , ; ' . " ! . " ' ' - l ! 

25 Tr i t i 'Oék i lÓ- Inea rnM»: - ';:. V) '• » 6 0 . - » 0.70 
• H«Jiiu'jrèho6eMèi"Trif. Si éeniina anche in Primavera. 

& VnipoCÌ I i lO l a d i n o b l a i i c o v e r o « .odlgla i to 
(seroe 'pulitój C . , . . ' , ' i , . . . . ' . ; . . . , . : . . . , , . . . . » -^•-';- » 8.— 

Mi permutano i 'Signori Agricoltori d'insistere lie'l lye- ; ' ; ' : ' 
comandar lord la ooltimìonè di Questo Trifoglio; che non 
esito : ti cbitmare il m i g l i ò r i ! e d II ' p i ù 'p ro i in t - ; 
«Ivo d i t u t t i I rar^(;l<fltlòra''àbni>sc!uti. U Ladino 
costituisce un • ottimo,'ftwag^io'che consumato-con altre • 
erbe graminacee fornisceuu'latte lAionissimo ed un burro 
pure buono. -•• • • ,"','," '/ 

Questo Tfifoglio pon è difficile nella scella del, terrene 
o'Heteé'*tttti<i'iii'!tBtti'f'suoli. '; ' ' . 

La medesima qualità in balla costa L, 100 al quintale. 
15 TlCIVoei^ l» , l a d i n o If ianeo d i n r b v e n l e n -

»a «Miiiiféìi'rf'rrt"".' :.".'::;:.". ':..".".':'. 
Questi è' il- medesimo qui sopra deacritto.m» originario ' 

d'0lnndli'.*'L8've|ètajiÓHtf-ite è'però molto'pili'bassa. • 
15 VHIS'0eiI . (ai i^dl«O'i>ero o i b r i d ò d 'AIMke > 400.--
20 v n i i ' d é ' J 6 r o i l a l l o ' d é l l e Habb'tf . . . . •.'.-,* 350.-^ 
£0 KRBA' Medie» ti Spagn'il ^.^ qnn l l t i i , . ; . > IW.— 
•15 liUPjIMBI,*;* «.-«a'no'iOeno ( e ' r o é é t t a ) ' . . . » . l i 0 . ^ 

3em'e'3gnsolBto!ipinnta per eceelleUta dei |uoli calcarci. 
25 SOLIDA t . o « « a l i t a ' ( s e ' m e ggiwgefat''^)". . .' 

L'unica pianta o h e rfeDlntelalIe. pisi fo r t i «le- . 
elljk. — E proprio dèi papsi caldi,',9 ai addice''benis-, ' 
aimo a terre stei-ili e"gliiojase. ' 1 . r i-. • 

Il détto seme col guscio costa L, 70 circa 1̂ quintale,. ' 
eO M.»lKltÌèé' 0* P iL j i l ^VéNi l ( l iOl lunt l ' ta l i -
, cun») . . . • . • . ' . , ' . . ' . ' ' . ;'''. ,''._. . . . i . , j ; , . , , . » 60.— » O.TQ, 

Tuttiicenoscono la mude produttività di mesto pre- ,,'it 
2Ìaso'.ifpi|8ggi8t nel: Milanese lo ai falcia fino- ad'otto volto 
niran'nó. ' '•'•,„ '. • ' • .ir'V'C''." i '•".•.'. ' ' . ' ' 

Specialità,in sementi da cereali e da orto-garantite ed a pressi oon-
veniestìri'*!/:"'-;/'?-•'"•••!'>''-•«"•'•-«•«•!:-'--•' , "- •••'• ' , ,• '"•,";: 

Catalogo illustrato colla desorizioue di tijt|l ,tìuÓ3ti foraggi'e' módi'di' 
coltura viene stìedito gratis, dietro richiesta. ' ":', ' !, ' 

. .;•',,.- ..,J;-'if.f f ) ' , • . , . ,;.'„•,, ,"":,t:.,- , "'-, ; 
Per le commissioni ne! FR1UL| ,si potrà 'rivolgersi al sìg. Angraoto 

P n r a i a n t V Udine, Via della P'refittura », 3ì„:". 

400 . - . -1.25 

4.25 
3.75 
1.75, 
1.6Q 

- . — » 6.— 

Pillili 
si fa. premura ài retìdera'ftvÀSii' i' seB^rlMi (ti quatsiasi tosse fosse anche 
a piiìi ribelle di avere acqnìitato dal delibre Chitnico E. S^LTI la specia-

che è; per'etìcellenza'depurativo del saiigue.. 
,,Detto n l e o s t l t a é n t o . Composto esclusivamente di .sostante vegìetalii è 

ottimo,,inojtré peV'combatlere lo fJbfiri più ostibaleV ' , . , 
T.rascriviamo àtóìijìr'certiflcatf dai' i|a6Ìl il ,'pubblieo 'potra'faeilmente riler, 

vare'|;aìilità'deri»lo'tì'««l<oe«itc - • •" Ì ' , ' ' 
Giiflrdorsi dallo'contraffnjiotti ed esigere il timbro E; 8. è la flniiadel-

rin^entdre,' non che quella del -.Direttore della Pubhlicita Generale Italiana. 
Preitó'della bottimia L. 5 — aggiungendo 50 centesimi siìspetiisco franca 

di'tìbHo»in tutto il,Regno. , , , .,-,1, ; ; " ' 
'Dirigere''domdhdfi col rolativ'o importo alla PubUicltò Generale Italiana 

via SSi.ApostóUt'^'Étomsk • angolo'Carè'oS59. '"' • •. . 

' ' ''ii!.mo, Sij.,;flfr«ii(jrfl„^Ifa. PwfiWi'cl't̂  Generale Italiana. 

Bicevei le bottìglie del Mcostituenti Sdii da •¥. S. 'inviatemi 0 ohe ho 
espenmentuto in'una accanita' tbs.* che da taiitoteago mi travaglia.vBi Tale, 
è stata la efHoacia di questo rimedio che in pochi giorni'fui ti5a|menfe;ii-
borato dal pio incomodo. . 
• Tànlti'le pkrtècipò'pèr'suanorfia'e'per dovere di ' gratitudine, .meMrs 
ho 11'piacere'di •salutarle distintomeiite.- , ' - - , ' ' 

• Comm. P)- t!oi,<k»«no ' . 1 
Capo Divisione al -Minislàiro d'Agricoltura e; Commercio " 

' Caro %Mfer--*^''".' ' ' ' 'T"5**'' ' ' .-

Ln'rlngrajio dell'à HMetta'del Salvi di cui ho esperimentato con van­
taggio il contedjte'f ' * , , ' ' " ' ' ' , ' " ' " ' ,j ,, 

^1^. V, Venisòl'koma Conte C«n>.o Biispottrt 
,, -, SbgretarifttìenBtmle del Consiglio diJStato 

Sig. Salvi, • i ^n ' • 

,, Atfojtó.da forte bronchite ho'fatto uso per curarla del suo BiDOStiluenls 
che !n''-p6chi giorni yj^lja, ritornato iq;pe_rfej^]^aaiale, • 

Lo faccio quindi ,i,'inièi "Hngriiisiàmenll é'd'encomi'pel suo umanitario ri-

- , Sili) jOeD.mo • ' • ' 
• I Vimni OivisBippE 

addetto alI»,Ct(sa Reale 

trovato,, ili creda 

l iJdi lRIO LliìDO miOill 
iwITt Ì!'J 1! PER LE 

iPMiirmiiiii: 
del petto, 

La presento specialità è adottala noi Reggimenti dì Cavalleria, e Arti-j 

I nelle 

Vendesi all'ingrosso presso l'inventore P i e t r o A x l m o n t l , Chimico 
Farma(SÌtìa',''toila'no; Yia-.8olférino'^8'éd'''àr'm'iiiiitc<'pi'és«b la già Farmacia 
Azinio 'n l i or»"'eàlroM,' 'Oordtìia,' 23, ', ; ' ' ' ';'" '' '' "' 1 

PaiBaasOi Bottiglia grande servibile .per 4 Cavalli L. .«-— 
, . mozila ' »'.'•' 2, » '» 8.50' 

' ' ' ' - ' " > . ' , ,pi<ifk'; ' *; " ' ! ' ' » , » » • - . i 
I d e m pe i . Jtovivtl I 

Con istruzione, e con, l'óijfprj'eote.'pcrirap'plìoazione. 
NB,..La-presente specialità 6 'riosta sotto la -j)rb|eisio'ne delle,le^gl ita­

liane, poichj, munita del marcl)i,̂ |dji prlvi(tiyj,,concessa dal Regio Ministero 
d'Agri«oltpr'ji è Com ĵnercio. '̂ ' '''' , , • " ,, ' ' • 

fluido I$lazl«|uaie itx!fi|i(ia(l rl{^9»tituente 
le.ll(MnE©^dtì'€l«ifatti;© -Pov-liiir ,'•"'•••• 1 
• '•'•'• F^é'jfaarato cswslnalv'àmc'iitc ,nol fci'àl>or%torlo. d i spe -
'ejallfà,; v e t e r i n a r i e d e l ' «lil 'mléo,- ' favuiaólata Ai ; in tont ì 
P i e t r i ; , ••""•'r " ' ; ' • • " " • •"-" ," • ^'' " ~ ","•" •; • „ 1 

. il Ottino rimedipj^di focile applicazijine, per fisc(uR'àre le piaghe semplici, 
ucalfltturB'-e crepacci', e pei;, guarire,[elioni ìrautpaticfte (n-genpra, debolezza 
alle reniiigonfiezza ed acque alle,giubbe prodotte da! troppo lavoro, 

.'-'',1 ."„ ,,'! Pr,ezxo de l ia ' .Ùot t lBl la lo.it.SO. 

"I Per.ovitare contraffazioni, esìgere la'firnia a mano deli'inventore. 

Deposito in UDINE prosjo la fari '̂̂ oia ,If«s'cfo ,^j8«udrl dietro.ti'Duomo, 

.].<•''. '•'''•]'• " * - "" ••'• • • ' 

ti i giratori del Lotto 
clie vogliono aspcrlmonlara la fortuos con felice successo si abbonino al pe­
riodico ' '•'•>. " ' " , • , • 

•• -^.,l |BON AU.GrURIO 
.indispeisabile e tnt,ti i giìiocntorl ciel Lottoj si pubblica in Rome ogni Mese. 
,, jOgni numero contiene: Kegolo sicure per vincere alto diverso,eatraz'iopi 
V^ Nùfne'i'i 'de' gluocarsi — Estratto delio più ' celebri cabale ~ Là vera 
'tnierpretazioneve •spiegazione'dei sogni - - Riassunto- dei principali fatti de! 
gmrnoe numeri rìéavati.'d.ir; medesimi —- Elenco mensile dì tolto le estra­
zioni,'del Begoo -.;T«|lo le'norme e dÌ9pósiz|ont letattyjàl R. Lotto, 

Ablionam'tì«'tp'pe,r,un anno L, 4 , — Un nuiaero separato Cent. HQ 

Per abbonarsi.dirigere doiiianda,"«orfelotivri"ifi'porto in vaglio postale e 
biglietti di banoi!, aìT-Amministruziiìne del Periodico II BUON ÀVGVtìlO 
« « M A , via-SS' Apostoli .8; ' '•••' ' • "' ' • ' , - • 

NB. il Periodico siri'ìpódito ariclie a coloro che doranno le proprie ini­
ziali. • ' , ' ,'i • , . - ' • , . . , 

<a.i coEs-ciiapi. a r - t i i ì c i a l i , 
•POLfel'jGHI, GA'MBINl, CIRIO e Compagni, 

Concirai speciali per ogni collivozione. 
Sqperfosf̂ lj; — superfosfati a'zòSàt! •'— 'perfosfati potassici ..ŝ .,-

guano.lombardo — c'ojjcimi •c'on)ple|,j'pej;c,gipipis?iòne. ' • 
f,'u?o allargato di qijèsti éoociifli è,.ai'p!iè' d}ro, la rfsojsa 

degli ogrìcoltQfjj- — iLa prova fetta n,eU'an'no 1882 da ipolt) poS;,, 
sideijti d'el'FriiviEdiederisultati cosi,splendidi da SBpefare.d' Woltfl 
la asp'èitativa, • 

Deposita par ,ln provincia da! FrinJLlJ^irjf. ; , 
Per, commissioni rivolgeijsi,,al, signor,A'.'^|iaASÌAHI,'SA., 

e Comp. , Via/deU'a Prefettura n. 6. ' ' 

nu.oihtji4fc«è'-alla facile ed ignorante creciulità;popolare, nò éotto forma di pi.isteriosì--appellativi'che noi'presentiamo questo preparato idei nostro 
laboratorioi' — Dopo jina ipoge se'rie.c î apni' di completo successo e dopo d'essere ricer^^to e lodato ovunque, questo iiostro rimedio è da aè stesso 
oh6;sl-iraoooma!ida. , , • • ' i " ' ' . ' - ' - . • . 
•jtir: Non 6 aiiindi da confondeM|,,eon diverse.ailre specialità farmaceutiche inefficaci e spesso dannóse ch,e la cupidigft di tajj'i cerretani me Ite m commercio. 

'•a Comii'-lo stesso nome, l' indloé> nostra 'Tf'.L^ è un OLPOSTEARATQ cito contiene i principi! dell'ARNICA, MQSl;AKA..Qìie?t9, Pijifjfé è uativai 
delle Alpi,, dei "Vosgi, dei'•Pirenei. D'i'essa diwsa,mehte ne iatla, ^linjo e fu cpnoscjala. fin 1 dalla. più,, romo,t'a apticbità; Reputî tissima condro ),e* 
C'OMMOZIÓ»! CEREBRALI prod<iti'ò 'da cadute > (}',(»'»( pce'^uti alla testo, fa chiamata dagli antichi Panacea lajsofum. Linneo là classificò frr 
le Sinàtttere pórttìéfe»'è','|^lla *S{iihmsià'.^ùpexB^- Pw,' .̂ eoeutemaote fa {>ggeJ,to.i(ij,a,c,«.nrali studi del chimjco 'Bastick'j che potò isolare il principio 
attivò èhiàtìi'ato ARNlClNA ìs'pèlla suii p'orticol»réi,f(!'Ì'}'^ 'S »Mî  malattìe, fî  puro t̂ geMo, di jo teL^udi opde poterle presentare sotto'fofroa dì un 
OL'EOSTBA'BATO il quale dovesse avere ben determinate ed ,ullU'-appliiiazioni t9rabeu,ti'o!ve.'Fu nojtfo'scopo di rintracciare fi modo ^er pijter aver 
là nostra tela', la quale, non alterati, ma 'attivi' dovesse avere' rprit\cìplì dell'Ariiióa.' Ed infetti i 'rios,tri "sfpi-ji (jirónd -coronàri dal pii splendido"-
successo mediante un'-proìieifisoi «peela ' le ed un a p p o s i t o appa ra ' t o 'di n o s t r a ' e à ^ t n c l v a ' I n y e n a l ò n e ' é protiri^ii&.i " 
C Ke derivii quindi' ohe-.l rigttorì\ra9d'ioi,ied i^consumà'torì non trovando uguale ollanq3tra-'!a"4ela".all'Arnic8Ìdì«llrilabpra|ori'o',(j}uel.la falsificata 

mediante una,gòffa e pernieiosa imitazione, la respingono sempre e non aeoetbinp,.fìtif, 9Heljfti;4ìrettamente acquistata dà ij'oi; 0 ol)e pponoscono,.per-
ver» dalle,npstrè marche di fabbrica. . ' i '.ti,ii»s,-„,'..i,-, .it .-

, Inqumere'voli sono(lf gi(afijgj9jii,,(jttenuto„ppi fjeHmint||iml, nei dolo.rl a l l a . sp ina dors i t le , nelle m a l a t t i e d e l l e p e n i (poìf,e|io , 
nefritiche),'come pure In t'nii 'è l e " ' o a n t a « l o i i l , rerlt«,,i)egli,'lndns!tni>entl, dei{ila>,pella,i,nelifab^asi>an>ento .del l ' .n tero, . Della 
leijetoirrea, ecc. E pul'e'lndl'«(pcilì«Bl»uo.Vper:'lònlre ,1 d o l o r i p|fo|[!ei,).l.^ntl'.,ila,,|jot(ft lO, d o l o r i a ( ; t r l t l e l , «»a l» t t | o d e i 
piedi',' oftllj ed J)S tante altre, utili applicaaioni che è ;snperllu'o nominare. — Da qne?ti prodigiosi elfotji d'ella ,'.noSt/a..te)ij di leggieri e facile 
conóscere 'quale sia j(,qipd9 ^on cui viene generalmente accetta e suggerita dai m'edioiie-sareaiàiléntgiastifioaii se noii cesseremo mai di r a e o o m a m d a r e 
n i p u b b i l e o d ! g n a r d a f s l ^ a i l e oont^fiiriuilQi^^ «(p^ratf; d a «n^Molio i|ia|lva|rl<)LÀ#pei9u|atore. ^ " 

. ' Pitfezzo: L. ili, aj' metro,! ,L, 'S rotolo di mezzo,, 'inetro; L,'».S,il> tH»'» ,'d|,|Ce>itim, 25;%.. )!".^0 .rétolo di ceptini. J5 a L. t rotolo di 10 
centimetri. —. Si sp'fdisce pef ' lwt to II' i n o n d o a mezzo poiitale'cóntro'rimbor.so anteoipato anóh'e in francobolli, coll'e^mÌB ,̂o di ceM. 2p ogfii rofolp. 
f . Novara, li Wdicèmbre 1880.'— Sii'roalìssimo signor Gallean'i.,'-^'Letto sui,giornali' e sentito Jodare i bene8*i-'risu|lati delje-su?-prodigiosa 

T e l a ttII'Arniea>«a!li''anch'io provarla è giudicarne della sua éffic'àisia sii di una lombaggine ohe glàdi molto tempo, per quante cure io^abbìa 
fatto, mi recava, dei distm^ non lievi, e debbo convenire che la sua a'iizidatta T e l o alI ' .Arnloa mi giovi moltissimo, anzi trovai ohe fu 1 unico 
rimedio il quale, potè ridoò&ffii la primiera mia saluto già tanto deperita.'— Suo devotissimo INNOOKMO MERBOAtìi; ' • • ' - • . 

_ iSt. 
ih 07d 

" VÊ A, ONM ED I W F I S S m i 
li, , .... ,,1.. •'. .[.iilff 1... : ' -o*:>*> Ih.^'O*' ili « 

i;HELA;, AjLL AiRniCJA,;, 
j i ;f!,' I I" ; . ( !"«> --. ' , • ^ _ 

• " • " ' " " i W j L i À ' i p X i l M A e i ^ W ;" ' 

; di OTTMIO Uimi\ Via ÌBéràviglI, Bilanft 

î on Jiakftttwif eii^i '̂Jji'lWaip SS.;Pìefi(?« Wné..H. ,2, 
Rivenditori; I n , « d i n e , Fabjis Angelo, Comelli Francesco, Antonio 

Pq)̂ totti'"(FfllppUzziì J));maoisti';jGij9,r 1 « I a, FanpàOiB ,C> ^anè^tì. Far-
luincia Pontoni ; 'f r i e s t e . Farmacia C. Zanetti, ft. Spravallo, X,ara, 
Fttrm|cià N. Andi'oyìò'j i ; r e M o , 'jGiapponì Carlo, Frizzi C, Saptonij 
lipalnto,.'AIjiuo'viaj Clrn>i', (iràblovitz ; V l n n » ; , G, Prodram,' Ja-
ckel'Fj; i l H a n o , Stabilimsi'ntó C. %ba',-via' Marsala n.' ,3, e sua 
Succursale J3iil|eria!'%torio Emanuele n. 78, Casa A. Manzoni e Gomp. 
via. Sali'16j Hoiiia, via Pietra;'96, Paganini e 'Villani,''via Boromoi 
n. 6, e in tutte lé"j)'ri'ncipa!i Farmacie del^Regno. ' ' '.ir*-'.'!'" 

Tip. Marco Bardizsco 


